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OUR SCHOOL 
 
Our school is located in a tourist area that has its best period during the summer time. We provide 
a quality learning environment which challenges all students to achieve their personal best and 
develop a positive vision for their future.  

IISS "Fazzini - Giuliani" is a modern high school situated in Vieste and is functional to the needs of 
our community. Our main courses are: financial and administrative, tourist and lyceum.  

In our school essentially we value: 

 cultural diversity, as we have students coming from different European countries;  
 the importance of respect for ourselves, others and our community; 
 responsibility for our own learning, knowledge, achievement; 
 self-discipline, integrity and taking responsibility for our actions; 
 participation in all aspects of school life. 

IISS “Fazzini - Giuliani” has a commitment to all students and aims to be an excellent school. We 
provide quality educational and training opportunities for all of our students. We actively 
encourage all students to achieve the best they can. We seek to promote within our students a 
positive vision for their future and we help them become balanced and successful citizens. 

IISS “Fazzini - Giuliani” is a secondary school, situated in Vieste called the Pearl of Gargano, which 
caters students from 14 to 18 years old.  

The school is situated on an extremely panoramic site. The school view is attractive and inviting 
with a wonderful seaside landscape. 

Our committed staff is proud of the wide range of opportunities we offer to our students. 
Academic and social success is the most important goal for all students at our school. We have a 
range of initiatives designed to meet this objective. 

Students are encouraged to participate in education outside the classroom. A large range of sports 
are offered e.g. basketball, volleyball and football, we have a cineforum activity that has an 
important role in our school too. Raising student's self-esteem is an important component of our 
objectives.  

Our school is a place for warmth and friendship and working together. Our teachers are 
committed to helping each individual student to become the best they are capable of becoming. 

Our facilities include a library, eight technology laboratories and other facilities, that allow the 
school to be able to offer a wide range of subject choices. 

 Various lessons are organized using IT technologies in specially equipped computer rooms. There 
are eight well-equipped computer rooms with the Internet access available for all our students. In 
addition, there are various multimedia rooms with interactive boards, a scientific and a physics 
laboratory, and a library. We took part in various international projects, and have a very positive 
experience in multilateral school partnerships Comenius. We have a long experience in students’ 
mobility abroad in Comenius programs. We had Comenius experiences and exchanges with 
Belgium, Germany, Spain, Turkey, Romania. We regularly send, through C1 PON, students abroad 
for various range of language certification. All the students of our school have the possibility of 
taking part in experiences of exchange with other countries, we had important experiences with a 
Russian (Moscow) and a German (Frankfurt) school. 
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We have students belonging to different social levels and nationalities (Romanian, Moroccan, 
Albanian) as well as students who, sometimes, belong to disadvantaged families and who attend 
our school to have a better chance of improving their background and to have the possibility of 
knowing different cultures by learning foreign languages, through language certifications and 
European programs. We have approximately 50 teachers and 400 students.  

 We are attending a 14 year project called "Alternating School - Job" in which a group of students 
alternate a period of school with a period of working activity in local companies and hotels.  

Since education alone is not enough for this demanding world they need to build and improve 
their social and learning skills inorder to keep their job or develop a better prospect of 
employability.  
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IDENTITÀ DELL’ISTITUTO 
 

Princìpi fondamentali e finalità educative 
 
Il “Fazzini - Giuliani” è una scuola che promuove l’innovazione didattica e il successo formativo 
attraverso i seguenti princìpi, su cui fonda la propria identità culturale: 

 Concezione del sapere come insieme organico di strumenti critici che possano essere 
d'aiuto nella decifrazione della realtà contemporanea;  

 Consapevolezza della funzione essenziale del sapere scientifico, economico e tecnologico;  
 Valorizzazione della formazione umanistica e linguistica e dell'educazione interculturale; 
 Idea della formazione come progressiva acquisizione di autonomia e responsabilità nei 

rapporti con gli altri e con se stessi e come promozione di un pieno sviluppo della 
coscienza civile e democratica e del benessere individuale e collettivo;   

 Integrazione tra il mondo della scuola e la società, le istituzioni, il mondo del lavoro. 

Sulla base di questi princìpi l'Istituzione articola la propria offerta formativa perseguendo le 
seguenti finalità educative:  

 Promozione di una crescita culturale generale attraverso lo sviluppo di competenze che 
favoriscano lo sviluppo di capacità di analizzare, confrontare, trasferire, combinare 
categorie, schemi, modelli interpretativi;   

 Formazione della persona e del cittadino, attenta a valori quali la consapevolezza della 
propria soggettività e autonomia delle scelte, solidarietà e senso di appartenenza al 
sistema sociale, responsabilità e senso della legalità, rispetto e valorizzazione delle 
differenze di genere;  

 Sviluppo di capacità di orientamento che consentano a ciascuno studente e a ciascuna 
studentessa di leggere e valorizzare le proprie attitudini e inclinazioni e di fare scelte 
mature e responsabili in merito ai percorsi di studi e alla propria carriera professionale. 
 

Valori fondanti 
 
Nella propria azione quotidiana il “Fazzini - Giuliani” si propone di:  

 Offrire pari opportunità a tutti gli iscritti e creare le migliori condizioni per il loro successo 
scolastico; 

 Garantire la realizzazione di percorsi adeguati alle esigenze formative degli studenti 
attraverso la differenziazione metodologica e forme di flessibilità organizzativa e didattica; 

 Promuovere tutte le forme di valorizzazione delle diversità intese come arricchimento 
reciproco e come promozione delle singole personalità; 

 Migliorare la comunicazione docenti - studenti - genitori al fine di favorire i rapporti di 
collaborazione fra scuola e famiglia; 

 Aprire la scuola al territorio come strategia di integrazione delle risorse locali e di 
promozione della motivazione e del’apprendimento; 

 Collaborare con scuole, università, enti locali e associazioni per la realizzazione di progetti 
che coinvolgano gli alunni e/o le famiglie. 

 
 
 



9 

 

Obiettivi formativi prioritari 
 
Il “Fazzini - Giuliani”, nello specifico, pone come prioritari i seguenti obiettivi formativi: 

 Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano 
nonché alla lingua inglese, tedesca e francese anche mediante l’utilizzo della metodologia 
Content Language Integrated Learning (CLIL); 

 Potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 
 Potenziare le competenze nell’arte, nella storia dell’arte e nel cinema, anche mediante il 

coinvolgimento di istituti pubblici e privati in tali settori; 
 Sviluppare competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 
dialogo tra culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e 
della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e doveri; potenziare le 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all’autoimprenditorialità; 

 Sviluppare comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 
culturali; 

 Potenziare le discipline motorie e sviluppare comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva 
agonistica; 

 Sviluppare competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo alla produzione e ai 
legami con il mondo del lavoro; 

 Potenziare le metodologie laboratoriali e le attività di laboratorio; 
 Prevenire e contrastare la dispersione scolastica, ogni forma di discriminazione e di 

bullismo; potenziare l’inclusione scolastica e il diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati;  

 Valorizzare la scuola aprendola al territorio e favorendo l’interazione con le famiglie e con 
la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

 Aprire la scuola il pomeriggio; 
 Incrementare l’alternanza scuola-lavoro; 
 Valorizzare percorsi formativi individualizzati; 
 Individuare percorsi e sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito;  
 Definire un sistema di orientamento. 
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L’ISTITUTO 
 

Il contesto 
 

L’Istituto è moderno, accogliente e rispondente alle necessità del territorio e della nuova 
dimensione europea, sia con percorsi finalizzati all’inserimento diretto nel mondo del lavoro sia 
con percorsi adatti agli studi universitari. È situato in località Macchia di Mauro, a circa due Km dal 
centro abitato, in un’ampia area verde.  

Presenta tre indirizzi di studio:  

 Liceo Scientifico 
 Istituto Tecnico Settore Economico - Amministrazione, Finanza e Marketing 
 Istituto Tecnico Settore Economico - Turismo. 

Il “Fazzini - Giuliani” opera in un contesto socioeconomico e culturale differenziato, che ha 
stimolato la scuola a sviluppare nei docenti un alto livello di competenza e di esperienza, 
distribuite in aree diversificate. Ciò consente l’attuazione di percorsi di didattica inclusiva adeguati 
ai bisogni degli studenti e varie tipologie di attività di potenziamento, approfondimento e 
recupero. La scuola utilizza per la propria azione didattica e per le attività progettuali un insieme 
articolato di risorse professionali ed economiche. Queste ultime derivano da fonti ministeriali, 
dalla partecipazione a bandi regionali, nazionali ed europei. Collabora, inoltre, da diversi anni con 
aziende ed altri enti per le attività di Alternanza Scuola-Lavoro (Istituto Tecnico Economico) e 
percorsi di orientamento universitario (Liceo Scientifico). 
 

Piano di Miglioramento 
 
Alla luce dei risultati del processo di autovalutazione sono emersi alcuni nodi problematici per 
superare i quali la scuola ha messo a punto un Piano di Miglioramento, che si riporta di seguito nel 
dettaglio. 
 
Aree di processo  

 Ambiente di apprendimento 
 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 
Obiettivi di processo 

 Attivare corsi di formazione per i docenti, utili al loro aggiornamento sulle innovazioni 
didattiche  

 Investire nelle attività laboratoriali in modo che gli studenti siano più motivati 
all'apprendimento  

 Potenziare le competenze dei docenti attivando percorsi per il conseguimento di 
certificazioni di lingua inglese, tedesca e francese e di certificazioni informatiche (anche per 
studenti e partecipanti esterni) 

 Utilizzare spazi specifici per l'apprendimento che, se adeguatamente attrezzati, rendono più 
efficace l'intervento didattico 

 Valorizzare i docenti in base al curriculum. Questi, opportunamente individuati, 
predispongono percorsi didattici per il miglioramento dell’offerta formativa, degli esiti 
scolastici e delle Prove Invalsi. 
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Risultati attesi 

 Partecipazione dei docenti ai corsi di formazione attivati dalla scuola 
 Aggiornamento dei docenti sulle metodologie didattiche innovative 
 Riduzione della dispersione scolastica, intesa come abbandono della scuola, insuccesso 

scolastico, peggioramento dei risultati scolastici, rinuncia o allungamento del percorso 
universitario 

 Partecipazione dei docenti ai corsi per il conseguimento delle certificazioni linguistiche ed 
informatiche 

 Aumento del numero delle specializzazioni dei docenti 
 Miglioramento degli ambienti di apprendimento e degli esiti scolastici degli studenti, con la 

consapevolezza che un laboratorio adeguatamente attrezzato renda più efficace e 
stimolante l'intervento didattico 

 Miglioramento dei dati delle Prove Invalsi, per l’adeguamento alla media nazionale 
 Miglioramento di ogni singola prova durante gli Esami di Stato 
 Arricchimento dell'Offerta Formativa. 

 
Indicatori di monitoraggio 

 Frequenza di corsi di formazione 
 Piani di lavoro dei docenti articolati in modo da porre maggiore attenzione alle attività di 

tipo laboratoriale 
 Frequenza dell'utilizzo dei laboratori scientifici, informatici, linguistici, degli spazi per 

l'attività motoria e sportiva, dell'Auditorium e di qualsiasi altro luogo dedicato 
all'apprendimento 

 Esiti delle simulazioni dei percorsi seguiti 
 Esiti scolastici 
 Risultati delle simulazioni delle Prove Invalsi 
 Risultati delle simulazioni delle prove scritte e del colloquio degli Esami di Stato. 

 
Modalità di rilevazione 

 Attestato di partecipazione a corsi di formazione 
 Utilizzo delle metodologie innovative 
 Utilizzo delle competenze acquisite 
 Compilazione registri di utilizzo degli spazi 
 Schede di laboratorio e prove strutturate 
 Discussioni guidate 
 Esiti scolastici in itinere e finali 
 Acquisizione di certificazioni 
 Risultati delle Prove Invalsi 
 Risultati delle prove scritte e del colloquio degli Esami di Stato. 

 
Azioni previste per raggiungere gli obiettivi di processo 

 Predisporre corsi di formazione per docenti 
 Programmare e progettare percorsi laboratoriali da svolgere anche in orario pomeridiano; 
 Realizzare corsi di preparazione per il conseguimento delle certificazioni linguistiche 

(inglese, tedesco e francese) e di certificazioni EIPASS: 7 moduli user, Teacher, LIM, Pubblica 
Amministrazione 
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 Attrezzare adeguatamente gli spazi specifici per l'apprendimento reperendo finanziamenti 
anche attraverso la partecipazione a progetti PON/FESR 

 Individuare docenti con curriculum adatto ai progetti didattici finalizzati al miglioramento 
dell’offerta formativa, degli esiti scolastici e delle Prove Invalsi.  

 
Effetti a medio termine 

 Arricchimento del curriculum dei docenti e degli alunni 
 Confronto e condivisione tra le diverse componenti scolastiche 
 Interesse e condivisione di valori e azioni che riguardano la vita scolastica 
 Miglioramento della comunicazione e collaborazione tra studenti, docenti e persone 

esterne alla scuola 
 Incremento dell'autostima degli studenti 
 Maggiore utilizzo dei laboratori 
 Programmazione di attività laboratoriali 
 Interventi didattici più stimolanti e motivanti 
 Progetti didattici innovativi 
 Apertura della scuola al territorio. 

 
Effetti positivi a lungo termine 

 Utilizzo delle competenze acquisite 
 Acquisizione di un metodo di studio più efficace 
 Capacità di scelte consapevoli 
 Successo scolastico 
 Formazione di docenti con maggiori competenze ed un curriculum più ricco 
 Clima scolastico favorevole all'apprendimento 
 Miglioramento dell'autostima degli studenti 
 Star bene a scuola 
 Ampliamento dell'Offerta Formativa  
 Incremento dei rapporti con il territorio 

 
Impegno di risorse umane e strumentali 

In questo processo di miglioramento sono coinvolti tutti i docenti dell’Istituto, in particolare delle 
discipline nelle quali si evidenziano maggiori criticità, e il personale ATA che si interfaccia con gli 
studenti ed è coinvolto nell’apertura scolastica straordinaria per lo svolgimento delle attività 
previste dal  PdM. 
Saranno utilizzate aule, laboratori ed ogni altro spazio adeguatamente attrezzato con 
strumentazioni necessarie allo svolgimento delle attività programmate (LIM, software didattici, 
apparecchiature audio e video, computer, tablet). 
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RISORSE UMANE E STRUMENTALI 
 

Organico dell’Autonomia 
 
Ai sensi della 107 del 13 luglio 2015, comma 5, articolo 1, viene istituito a partire dall’anno 
scolastico 2015/2016 l’organico dell’autonomia, con l’obiettivo di dare piena attuazione al 
processo di realizzazione dell’autonomia e di riorganizzazione dell’intero sistema di istruzione, 
collegandolo funzionalmente alle esigenze organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche. I 
docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale dell’offerta 
formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di 
progettazione e di coordinamento; rientrano tra i compiti di tali docenti anche la copertura delle 
supplenze brevi, nonché le attività didattiche derivanti dagli esoneri dei collaboratori. A seguito 
del piano straordinario di assunzioni nell’anno 2015-2016 sono stati assegnati alla scuola 7 docenti 
quali risorse per il potenziamento. Hanno preso realmente servizio 2 docenti su 7, che non 
soddisfano in termini numerici le esigenze dell’Istituto.  
L'organico è calcolato in funzione delle classi dell’Istituto che per l’anno 2015-16 ammontano a 19 (8 al 

Liceo e 11 all’ITE). Esso risulta così articolato:   
 52 docenti in servizio dal 1.9.2015, di cui il 65% di ruolo 
 2 docenti di organico di potenziamento 
 5 assistenti amministrativi 
 6 assistenti tecnici 
 10 collaboratori scolastici 

 
 Per l’anno scolastico 2016 -17 il numero delle classi è variato: 7 al liceo, 11 all’ITE e una classe 
all’ITE corso serale. L’organico dell’Istituto si articola in modo seguente: 

 45 docenti in servizio dal 1.09.2016, di cui 9 supplenti nominati su avente diritto e quindi 
suscettibili ai cambiamenti; 

 4 docenti di organico di potenziamento (in data 30.10.2016 sono ancora da nominare 3 
docenti di potenziamento per l’ITE); 

 5 assistenti amministrativi; 

 6 assistenti tecnici; 

 10 collaboratori scolastici. 
 

Organico di Potenziamento  
 
Si riporta la tabella riepilogativa dell’organico richiesto/utilizzato. 
Unità di personale in organico di potenziamento: 7 docenti + 6 ore 

Classe di concorso Ore da 
prestare 

Supplenze 
brevi 

Corsi di 
recupero e/o 

potenziamento 

Progetti Ore di 
utilizzo 

A017 
Discipline Econonico-

Aziendali 
600 360 120 

120 
Alternanza 

Scuola-Lavoro 
600 
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A019 
Discipline Giuridiche ed 

Economiche 
600 360 120 

120 
Alternanza 

Scuola-Lavoro 
600 

A 029 
Educazione Fisica 

600 480  

120 
Partecipazione 

Giochi 
Studenteschi 

600 

A 049 
Matematica e Fisica 

600 350 150 
100 

Preparazione 
Prove INVALSI 

600 

A 051 
Materie Letterarie e Latino 

600 350 150 
100 

Preparazione 
Prove INVALSI 

600 

C 032 
Conversazione in 

Lingua Inglese 
600 240 

300 
Compresenza 

60 
Certificazione 

Linguistica 
600 

C 300 
Laboratorio di Informatica 

Gestionale 
600 480  

120 
Certificazione 

EIPASS 
600 

A 246 
Lingua e Civiltà Francese 

200   

200 
Ampliamento 

Offerta 
Formativa 

200 

Totale 4400 2620 840 940 4400 

 

La richiesta dell’Organico di Potenziamento ed il suo relativo utilizzo sono finalizzati alle scelte che 
l’Istituto intende adottare sia sul curricolo obbligatorio sia sull’arricchimento dell’offerta formativa 
e sono in linea con i bisogni emersi dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) e le successive priorità 
elaborate nel Piano di Miglioramento (PdM). Esse sono incentrate sul potenziamento delle 
competenze linguistiche nella lingua italiana e nelle lingue straniere, delle competenze digitali, 
delle competenze matematico-scientifiche, sull’incremento dell’alternanza scuola-lavoro, sulla 
prevenzione e il contrasto della dispersione scolastica anche attraverso il potenziamento 
dell’attività sportiva e sul principio generale dell’apertura pomeridiana delle scuole.   
I docenti della classe di concorso A017 (Discipline Econonico-Aziendali) e A019 (Discipline 
Giuridiche ed Economiche) saranno utilizzati per il 60% del monte ore complessivo per le 
supplenze brevi e per il restante 40% per corsi di recupero e potenziamento (20%) e come tutor 
del gruppo di lavoro di Alternanza Scuola-Lavoro (20%), che, a partire da quest’anno è obbligatoria 
in tutte le classi terze dell’Istituto così come disposto dalla Legge 107/2005. 
Il docente della classe di concorso A029 (Educazione Fisica) sarà utilizzato per l’80% del monte ore 
complessivo per le supplenze brevi e per il restante 20% per la preparazione e la partecipazione ai 
giochi studenteschi da effettuarsi in orario extrascolastico. 
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I docenti della classe di concorso A049 (Matematica e Fisica) e A051 (Materie Letterarie e Latino) 
saranno utilizzati per il 58% del monte ore complessivo per le supplenze brevi e per il restante 42% 
per corsi di recupero e potenziamento (25%) e come preparazione alle prove INVALSI (17%). Il 
miglioramento degli esiti degli esami di Stato e l’allineamento ai risultati nazionali delle prove 
INVALSI costituiscono obiettivi fondamentali del Piano di Miglioramento. 
Il docente della classe di concorso C032 (Conversazione in Lingua Inglese ) sarà utilizzato per il 40% 
del monte ore complessivo per le supplenze brevi e per il restante 60% come compresenza in 
classe (50%) e per la preparazione degli studenti agli esami di certificazione linguistica in orario 
extracurriculare (10%). Le ore di compresenza, 15 per classe, perseguiranno obiettivi e finalità 
diverse. Nel Primo Biennio e nel terzo anno saranno finalizzate agli esami di certificazione 
linguistica e prevedono l’affiancamento del docente curricolare, mentre nelle classi IV e V saranno 
finalizzate alla metodologia CLIL e prevedono l’affiancamento del docente di disciplina specialistica 
individuata dal Consiglio di Classe quale insegnamento CLIL. 
Il docente della classe di concorso C300 (Laboratorio di Informatica Gestionale) sarà utilizzato per 
l’80% del monte ore complessivo per le supplenze brevi e per il restante 20% per la preparazione 
degli alunni alle certificazioni EIPASS. 
La richiesta nell’organico di potenziamento del docente della classe di concorso A246 (Lingua e 
Civiltà Francese) per circa 200 ore complessive, pari a 6 ore settimanali, risponde all’esigenza di 
Ampliare l’Offerta Formativa, in modo opzionale, nel Primo Biennio del Liceo Scientifico portando 
il quadro orario da 27 a 30 ore settimanali. 
 
Le richieste dell’Istituto “Fazzini – Giuliani” riguardanti l’organico di potenziamento per l’anno 
scolastico 2015-16 non sono state pienamente soddisfatte e di conseguenza è stato necessario 
rivederne l’utilizzo programmato, l’offerta formativa ed anche la flessibilità del curricolo.  
Nonostante ciò durante il primo Collegio dei Docenti del 1.9.2016 si è parlato della grande 
occasione rappresentata dall’organico dell'autonomia, costituito dai Docenti dei posti comuni, di 
sostegno e di potenziamento che a partire dal corrente anno scolastico diventano un’unica risorsa, 
senza più distinzione di ruolo specifico, a disposizione della scuola per la realizzazione della propria 
offerta formativa orientata, sempre più, verso obiettivi di miglioramento sistemico, in sintonia col 
Piano di Miglioramento (PdM) di Istituto.  
Per l’anno scolastico 2016-17 sono state assegnate dall’UST di Foggia le seguenti classi di 
concorso: 
 

ISTITUTO CLASSE DI 
CONCORSO 

MATERIA 

LICEO A018 Discipline Geometriche e Architettoniche 

A037 Filosofia e storia 

A049 Matematica e Fisica 

A051 Lettere e Latino 

ITE A029 Educazione fisica 

AD01 Sostegno Scientifica 

AD03 Sostegno Tecnico, professionale, artistico 
 

L’integrazione dei Docenti dell’organico dell’autonomia sarà totale e ispirata al principio della 
valorizzazione delle competenze e del pieno rispetto della dignità professionale e umana di 
ciascuno. 
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Nell’ambito delle risorse umane disponibili, si provvederà ad una equa attribuzione di incarichi di 
insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 
coordinamento.  
Nell’ottica della valorizzazione delle competenze, si procederà all’attivazione di insegnamenti 
opzionali.  
Il Consiglio di Istituto ha approvato un Piano delle Attività di Potenziamento che saranno effettuate nel 
corso dell’anno scolastico che prevede: 

 Attività curriculari opzionali quali un corso di Lingua Greca, uno di Diritto ed Economia ed uno di 
Disegno Tecnico per il primo biennio del Liceo Scientifico. 

 Insegnamenti opzionali in orario extracurriculare (un corso di Psicologia in età evolutiva per tutti gli 

alunni dell’Istituto). 

I docenti di potenziamento in servizio presso l’Istituto dal 1.9.2016 sono stati coinvolti nella 

programmazione extracurricolare in forma di progetti arricchendo l’offerta formativa e soddisfacendo le 

indicazioni nazionali sulle priorità (scuola e lavoro, prevenzione del disagio giovanile, nuovi ambienti per 

apprendimento). Inoltre l’organico di potenziamento ha predisposto i piani annuali di attività mettendo a 

disposizione degli alunni del “Fazzini – Giuliani” la propria professionalità in vari settori proponendo   per 

esempio sportelli didattici (potenziare il metodo di studio, recuperare lacune in previsione di verifiche o 

rafforzare le proprie competenze in vista dell’Esame di Stato). 

Si rileva che in data 30.10.2016 non sono stati ancora nominati 3 docenti di potenziamento dell’ITE per le 

classi di concorso A029 (educazione fisica), AD01 (sostegno scientifica), AD03 (sostegno tecnico, 

professionale ed artistico).  Tale ritardo crea difficoltà nel programmare l’offerta formativa dell’Istituto e 

qualche disagio nell’organizzare l’orario pieno per gli alunni (in vigore dalla seconda settimana di lezioni). 

 
 

Sviluppo professionale e piano di formazione 
 
La formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale, per il 
necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento e per un’efficace politica di sviluppo delle 
risorse umane.  

Per la realizzazione del presente Piano di Formazione si farà ricorso, secondo le esigenze, alle 
seguenti risorse: 

 Personale docente con specifiche competenze e dotazioni logistiche e strumentali della 

scuola; 

 Soggetti esterni che svolgano un'attività di consulenza in seminari e incontri-dibattito; 

 Formazione a distanza e apprendimento in rete; 

 Reti tra scuole che promuovano modalità di ricerca-azione e riflessione sulle esperienze. 

INSEGNANTI 

La formazione in servizio dei docenti di ruolo è, ai sensi del comma 124 della L.107/2015, 
“obbligatoria, permanente e strutturale”.  

Il Piano di formazione di Istituto tiene conto dei seguenti elementi: 
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 il bisogno di rafforzare le competenze progettuali, valutative, organizzative, pedagogiche e 

relazionali, per affrontare i cambiamenti che la società propone; 

 l’esigenza di conoscere l’evoluzione del quadro normativo; 

 l’attenzione alla sicurezza e alla salute nell’ambiente di lavoro; 

 l’approfondimento di aspetti culturali, epistemologici e didattici sia disciplinari che 

interdisciplinari; 

 la necessità di implementare la relazione con le famiglie, il territorio e i referenti 

istituzionali, con particolare riferimento a specifiche problematiche di apprendimento di 

allievi con bisogni educativi speciali. 

Nelle more di: 

 definizione delle priorità nazionali da indicare nel Piano Nazionale di Formazione, alla data 

odierna non ancora pubblicato; 

 definizione delle risorse da destinare alle attività di formazione obbligatoria in servizio dei 

docenti di ruolo; 

si individuano le seguenti priorità formative di Istituto in coerenza con il presente Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa e con i risultati emersi dal Piano di Miglioramento:  

 priorità di formazione: metodologie didattiche, nuove tecnologie e PNSD, valutazione, 

inclusione, BES, competenze linguistiche finalizzate al CLIL; 

 tematiche specifiche emergenti dal Piano di Miglioramento: miglioramento esiti di Italiano  

e Matematica; 

 misura minima di formazione che ciascun docente deve certificare a fine anno: 10 ore; 

 misura triennale complessiva (per consentire oscillazioni annuali): 30 ore; 

 numero massimo di docenti in formazione con esonero dal servizio: 3. 

 

Una grande importanza riveste nel PTOF l’area della formazione del personale che, ai sensi 
dell’art.1 comma 124 della Legge 107/2015, relativamente ai docenti di ruolo deve essere 
obbligatoria, permanente e strutturale. Lo scorso anno è stato attivato un corso di formazione 
destinato ai docenti sui temi della didattica laboratoriale e della certificazione delle competenze 
con le risorse disponibili a tal fine.  

Nel programmare la formazione dei docenti per l’anno scolastico 2016-2017 si fa riferimento al 
“Piano per la formazione dei Docenti 2016-2019” presentato dal Ministero dell’Istruzione in data 
3.10.2016. Il Piano individua 9 priorità nazionali per la formazione: 

A) Competenze per il 21esimo secolo: 

 Lingue straniere 

 Competenze digitali e nuovi ambienti per apprendimento; 

 Scuola e lavoro; 

B) Competenze di sistema: 

 Autonomia didattica e organizzativa; 

 Valutazione e miglioramento; 
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 Didattica per competenze e innovazione metodologica; 

C) Competenze per una scuola inclusiva: 

 Integrazione, competenze di cittadinanza globale; 

 Inclusione e disabilità; 

 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile. 

Nel definire le priorità dell’Istituto e individuare i settori della formazione per i Docenti vengono 
prese in considerazione sia le indicazioni del Piano che le esigenze particolari della scuola scaturite 
dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) ed  evidenziate nel Piano di Miglioramento. 

L’Istituto Fazzini - Giuliani”  sta redigendo un Piano Formativo triennale, parte integrante del PTOF, 
ispirato a quello nazionale, che si raccordi con le esigenze formative della rete di ambito ma, allo 
stesso tempo, adatto ai bisogni formativi  del territorio. I docenti ne verranno coinvolti tramite il 
“Piano Individuale di Sviluppo Professionale”.  Il piano individuale , che sarà inserito nel portfolio 
del docente , si articola in tre macro-aree: 

1. Area delle competenze relative all’insegnamento (competenze didattiche); 

2. Area delle competenze relative alla partecipazione scolastica (competenze organizzative); 

3. Area delle competenze relative alla propria formazione (competenze professionali). 

Le attività formative proposte saranno articolate in Unità Formative dove verrà indicata la 
struttura di massima di ogni percorso formativo (attività in presenza, ricerca in classe, lavoro 
collaborativo o in rete, studio, documentazione ecc…) nonché le conoscenze, le abilità e le 
competenze, riconoscibili e identificabili quali aspetti della professionalità docente e quale 
risultato atteso del processo formativo. Viene riconosciuta come Unità Formativa la 
partecipazione a iniziative promosse direttamente dalla scuola, dalle reti di scuole, 
dall’Amministrazione e quelle liberamente scelte dai docenti, purché coerenti con il Piano di 
formazione della scuola. 

PERSONALE AMMINISTRATIVO 

L’art.1 comma 58 L.107/2015 prevede specifiche attività di formazione destinate al D.S.G.A., 
assistenti amministrativi e assistenti tecnici per l’innovazione digitale nell’amministrazione. 

In particolare sono previste specifiche attività di formazione riguardo al DECRETO DEL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 13 novembre 2014 e al Codice dell'amministrazione digitale. 

 priorità di formazione: nuove tecnologie e PNSD; 

 misura triennale complessiva (per consentire oscillazioni annuali): 24 ore; 

 numero massimo di dipendenti in formazione con esonero dal servizio: 2. 

LAVORATORI 

Le suddette priorità formative integreranno le attività di formazione istituzionale come da disposti 
normativi in vigore:  

 art. 37 D. L.vo 81/2008 e Accordo  Stato-Regioni 21 dicembre 2011: 

- formazione generale per i lavoratori: 4 ore 

- formazione specifica per i lavoratori: 8 ore - aggiornamento quinquennale: 6 ore 

- formazione aggiuntiva per i preposti: 8 ore - aggiornamento quinquennale: 6 ore 
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 art. 3 e Allegato 4 D.M. 388/2003, art.45 D. L.vo 81/2008: 

- formazione addetti al primo soccorso: 12 ore - aggiornamento triennale: 6 ore 

 art.7 e Allegato IX D.M. 10/03/1988, art. 37 D. L.vo 81/2008: 

- formazione addetti lotta agli incendi e gestione emergenze: 8 ore - aggiornamento 

triennale: 5 ore 

STUDENTI  

 art. 1 comma 38 L.107/2015, art. 37 D. L.vo 81/2008 e Accordo  Stato-Regioni 21 dicembre 

2011: 

- formazione generale per gli studenti delle classi terze: 4 ore 

 art. 1 comma 10 L.107/2015: 

- formazione sulle tecniche di primo soccorso per gli studenti delle classi terze 

Si possono prevedere attività formative di istituto e anche attività individuali liberamente scelte. 

La formazione deve essere “certificata”, cioè erogata da un soggetto accreditato dal MIUR. Tutte 
le scuole statali e le Università sono automaticamente soggetti accreditati. Tutti gli altri devono 
riportare in calce agli attestati gli estremi del decreto ministeriale che conferisce loro 
l’accreditamento. 

Per la stessa ragione, l’autoformazione individuale non può concorrere al raggiungimento del 
minimo previsto. 
 

Risorse Strumentali 
 
L’istituto adegua, quando possibile, la propria strumentazione e le attrezzature a disposizione degli 
studenti e del personale attraverso la definizione di un Piano degli acquisti che viene presentato 
dai docenti responsabili degli spazi attrezzati e approvato dal Consiglio d’Istituto. Negli ultimi anni, 
attraverso i finanziamenti ottenuti grazie alla partecipazione a bandi regionali e nazionali e 
all’utilizzo efficiente delle proprie risorse, la scuola ha potuto adeguare la propria strumentazione, 
soprattutto nell’ambito digitale, per renderla sempre al passo con le esigenze didattiche e 
l’innovazione tecnologica. La scuola condivide il Piano della Scuola Digitale e partecipa alla 
progettazione per i PON, ritenendo strategiche per la propria organizzazione le azioni proposte 
attraverso i bandi nazionali. 
 
 
 
 
 

Criteri di assegnazione dei docenti alle classi 
 
L’iscrizione alle classi prime, in conformità con quanto stabilito dall’art. 3 della Costituzione 
sull’erogazione del servizio scolastico, avverrà senza alcuna discriminazione e la pari opportunità 
sarà garantita dall’adozione di criteri pubblici e trasparenti. 

I criteri adottati per la formazione delle classi prime sono i seguenti: 

a) eventuali alunni non promossi hanno diritto di essere riscritti nella classe di provenienza 
(salvo diversa richiesta); 
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b) lingua straniera studiata nella Scuola Secondaria di Primo Grado; 

c) richiesta di essere inseriti in un corso in cui risulta già frequentante un fratello o una 
sorella; 

d) richiesta di essere inseriti insieme ad un compagno/a (per un solo nominativo e solo se la 
richiesta è reciproca); 

e) equa distribuzione in base al sesso; 

f) equa distribuzione in base ai giudizi della Scuola Secondaria di Primo Grado. 
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OFFERTA FORMATIVA CURRICOLARE 
 
L’Istituto sviluppa la sua azione didattica attuando gli indirizzi di Liceo Scientifico e di Istruzione 
Tecnica. 
 

Il liceo scientifico 
 
Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 
fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 
tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 
padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 
laboratoriale.  

 

DISCIPLINE 

 

I BIENNIO II BIENNIO 

V ANNO 
I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO 

RELIGIONE/ATTIVITA' ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 4 4 4 4 4 

LINGUA E LETTERE LATINE 3 3 3 3 3 

LINGUA  E CULTURA STRANIERA 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   3 3 3 

MATEMATICA* 5 5 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

SCIENZE NATURALI** 2 2 3 3 3 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 30 30 30 

 
 
* Con informatica al primo biennio,  **  Biologia, Chimica, Scienze della Terra. 
 

Lingua e cultura straniera: Inglese 
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L’ITE (Istituto Tecnico Economico) - AFM (Amministrazione, Finanza e Marketing) 
 
Il percorso dell’ITSE - AFM mira a sviluppare competenze generali nel campo dei macrofenomeni 
economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi 
aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), 
degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra le 
competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare 
nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento 
organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale. 

 

DISCIPLINE 

 

I BIENNIO II BIENNIO 

V ANNO 
I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO 

RELIGIONE/ATTIVITA' ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 4 4 4 4 4 

LINGUA  E CULTURA STRANIERA 3 3 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    

SCIENZE INTEGRATE (Sc. della Terra e Biologia) 2 2    

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

SCIENZE INTEGRATE (Fisica) 2     

SCIENZE INTEGRATE (Chimica)  2    

GEOGRAFIA 3 3    

INFORMATICA 2 2 2 2  

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 3 3 3 3 3 

ECONOMIA AZIENDALE 2 2 6 7 8 

DIRITTO   3 3 3 

ECONOMIA POLITICA   3 2 3 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 32 32 

 
 
Lingua e cultura straniera: Inglese 

Seconda lingua comunitaria: Tedesco 
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L’ITE (Istituto Tecnico Economico) - Turismo 
 
Il percorso dell’ITSE - Turismo mira a sviluppare le competenze specifiche nel comparto delle 
imprese del settore turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici 
nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. Interviene 
nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 
enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito professionale 
specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e 
contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa 
turistica inserita nel contesto internazionale. 

 

DISCIPLINE 

 

I BIENNIO II BIENNIO 

V ANNO I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO 

RELIGIONE/ATTIVITA' ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 4 4 4 4 4 

LINGUA  E CULTURA STRANIERA 3 3 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    

SCIENZE INTEGRATE (Sc. della Terra e Biologia) 2 2    

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

SCIENZE INTEGRATE (Fisica) 2     

SCIENZE INTEGRATE (Chimica)  2    

GEOGRAFIA 3 3    

INFORMATICA 2 2    

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 3 3 3 3 3 

ECONOMIA AZIENDALE 2 2    

TERZA LINGUA STRANIERA   3 3 3 

DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI   4 4 4 

GEOGRAFIA TURISTICA   2 2 2 

DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA   3 3 3 

ARTE E TERRITORIO   2 2 3 

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 32 32 

 
Lingua e cultura straniera: Inglese 

Seconda lingua comunitaria: Tedesco 

Terza lingua straniera: Francese 
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L’ITE (Istituto Tecnico Economico) - AFM (Amministrazione, Finanza e Marketing) 
L’articolazione “Relazioni internazionali per il Marketing” corso serale 

 
Il percorso dell’ITE AFM, l’articolazione “Relazioni internazionali per il marketing” mira a sviluppare 
competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa 
civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, 
amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo- finanziari e 
dell’economia sociale. Nell’articolazione “Relazioni internazionali per il marketing”, il profilo si caratterizza 
per il riferimento sia all’ambito della comunicazione aziendale con l’utilizzo di tre lingue straniere e 
appropriati strumenti tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e 
internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi.  

 

DISCIPLINE 

 

I BIENNIO II BIENNIO 

V ANNO 
I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO 

RELIGIONE/ATTIVITA' ALTERNATIVE 1 1 1 1 1 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 4 4 4 4 4 

LINGUA  E CULTURA STRANIERA 3 3 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 3 3 3 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 2 2 2 

SCIENZE INTEGRATE (Sc. della Terra e Biologia) 2 2    

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

SCIENZE INTEGRATE (Fisica) 2     

SCIENZE INTEGRATE (Chimica)  2    

GEOGRAFIA 3 3    

INFORMATICA 2 2    

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 3 3 3 3 3 

ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 2 2 5 5 6 

RELAZIONI INTERNAZIONALI   2 2 3 

TERZA LINGUA STRANIERA   3 3 3 

TECNOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE   2 2  

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 32 32 32 32 

 
 
Lingua e cultura straniera: Inglese 

Seconda lingua comunitaria: Tedesco 
Terza lingua straniera: francese 
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Flessibilità dei curricoli 
 
LICEO SCIENTIFICO 

Primo e secondo anno  
 Compresenza docente curricolare Lingua inglese e Conversatore: 15 ore per l’intero anno 

scolastico 
Finalità: Preparare alle certificazioni linguistiche 

 Lingua e civiltà francese: 3 ore settimanali (opzionale) 
Finalità: Ampliamento offerta formativa 
 

Terzo anno 
 Compresenza docente curricolare Lingua inglese e Conversatore: 15 ore per l’intero anno 

scolastico 
Finalità: Preparare alle certificazioni linguistiche 
 

Quarto e quinto anno 
 Compresenza docente disciplina specialistica (individuata dal C. d. C.) per metodologia CLIL 

e Conversatore: 15 ore per l’intero anno scolastico 
Finalità: Favorire la metodologia CLIL 
 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO (AFM - TURISMO) 

Primo e secondo anno  
 Compresenza docente curricolare Lingua inglese e Conversatore: 15 ore per l’intero anno 

scolastico 
Finalità: Preparare alle certificazioni linguistiche 
 

Terzo anno 
 Compresenza docente curricolare Lingua inglese e Conversatore: 15 ore per l’intero anno 

scolastico 
Finalità: Preparare alle certificazioni linguistiche 
 

Quarto e quinto anno 
 Compresenza docente disciplina specialistica (individuata dal C. d. C.) per metodologia CLIL 

e Conversatore: 15 ore per l’intero anno scolastico 
Finalità: Favorire la metodologia CLIL 
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SPECIFICITÀ DEL CURRICOLO 
 

Orientamento 
 
La scuola riconosce nell’Orientamento uno dei temi su cui concentrare prioritariamente 
l’attenzione e investire risorse, nell’intento di consentire agli studenti di identificare le proprie 
capacità, competenze e interessi, di prendere decisioni consapevoli in materia di istruzione e 
formazione, anche in vista del proprio futuro lavorativo.    
Le azioni previste si fondano su alcuni presupposti metodologici comuni, che derivano anche dalla 
ricca e consolidata esperienza, realizzata negli anni attraverso attività che si fondano su: 

 l’approccio attivo all’orientamento, che vede gli studenti protagonisti dinamici delle attività 

di orientamento con un metodo centrato sull’auto-orientamento;  

 la logica unitaria delle diverse azioni previste; 

 il coinvolgimento delle famiglie; 

 la valorizzazione orientativa di situazioni e di esperienze diverse (nel mondo universitario, 

della ricerca o del lavoro) in cui gli studenti possano mettersi alla prova per verificare le 

proprie attitudini e potenzialità; 

 la realizzazione di attività che si caratterizzino per criteri di innovazione metodologica e per 

valenza scientifica. 

Le attività informative e formative si realizzano in particolare nei seguenti momenti: 

1. in ingresso: si offrono agli studenti di terza media visite della scuola, incontri con le 

famiglie, presentazione dell’Istituto. 

2. in itinere: gli studenti sono coinvolti in percorsi di apprendimento disciplinare volti ad 

acquisire, oltre ai saperi di base, anche le competenze necessarie a interpretare e gestire 

la conoscenza di sé e le informazioni utili ad auto-orientarsi nella complessità dell’odierno 

contesto della formazione e del lavoro. Momento rilevante del percorso orientativo è 

quello dell’esperienza di Alternanza Scuola - Lavoro. 

3. in uscita: la scuola, in collaborazione con Enti di Formazione e Ricerca e con Ordini 

professionali, propone agli studenti di quarta e di quinta attività formative e favorisce 

inoltre la circolazione di informazioni relative alle offerte delle Università del territorio. 

 

Alternanza Scuola - Lavoro 
 
La recente normativa (Legge 107/2015) prevede l’inserimento dell’esperienza di Alternanza 
Scuola-Lavoro in tutti i curricoli, compresi quelli dei licei. Nella nostra scuola ciò non costituisce 
una novità. Dal 2003, infatti, l'ITE sperimenta percorsi di Alternanza e ciò consente di poter 
contare su una esperienza consolidata e diffusa.  Dall'anno scolastico di partenza del progetto, 
l’alternanza scuola-lavoro ha coinvolto un numero crescente di studenti con risultati nel 
complesso molto positivi; ha dato la possibilità alla scuola di stabilire relazioni di costruttiva 
collaborazione con una molteplicità di aziende, enti, associazioni che restituiscono agli studenti 
che vivono questa esperienza uno spaccato molto significativo del mondo del lavoro. 
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Anche il Liceo Scientifico da anni realizza, sia pure solo nelle quinte, il progetto “Obiettivo Lavoro”, 
con percorsi orientativi, formativi e metodologico-laboratoriali, finalizzati all’apprendimento 
induttivo e all’orientamento progressivo, attraverso esperienze integrate nel mondo del lavoro. 
L’esperienza di alternanza Scuola-Lavoro prevede una certificazione che vale come credito 
scolastico e concorre al curricolo professionale dello studente. 

L’alternanza persegue le seguenti finalità: 

 Attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino i due mondi formativi, quello 
pedagogico e quello esperienziale, incentivando nei giovani processi di autostima e 
capacità di autoprogettazione personale; 

 Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con competenze 
spendibili nel mondo del lavoro; 

 Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli  interessi e gli 
stili di apprendimento individuali; 

 Innalzare il numero dei giovani che conseguono il diploma; 
 Creare un legame di confronto fra le teorie apprese nelle discipline scolastiche e 

l’esperienza lavorativa (teoria/lavoro); 
 Sviluppare la capacità di trasformare in teoria quanto appreso nell’esperienza lavorativa 

(lavoro/teoria); 
 Perfezionare la condivisione dei curricoli progettuali all’interno dell’istituzione scolastica; 
 Approfondire da parte delle aziende la conoscenza dei percorsi formativi attuati nella 

scuola; 
 Realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica con il mondo del lavoro; 
 Correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio. 

 

Finalità educative trasversali 
 Rafforzare l’autostima attraverso un processo di arricchimento individuale; 
 Sviluppare e favorire la socializzazione in un ambiente nuovo; 
 Favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’interno della società e 

del mondo del lavoro; 
 Sviluppare un atteggiamento critico e autocritico rispetto alle diverse situazioni di 

apprendimento; 
 Promuovere il senso di responsabilità e di solidarietà nell’esperienza lavorativa; 
 Rafforzare il rispetto delle regole; 
 Orientare i giovani a scoprire le vocazioni personali, così da facilitare le successive scelte. 

 
LICEO SCIENTIFICO 
 
Classe Ore formazione in aula Periodo  Ore in azienda/Ente 

Pubblico - visite guidate  
Periodo 

3^ 30 Aprile/Maggio 50 
Ultime tre 

settimane di 
giugno 

4^ 30 Aprile/Maggio 50 
Ultime tre 

settimane di 
giugno 

5^ 10 Gennaio/Aprile 30 Entro Aprile 
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La formazione in aula avverrà in ore curricolari e sarà ripartita tra gli insegnanti di Italiano, Storia, 
Inglese e Biologia.  
 

Tipologie di azioni 

Formazione: finalizzata all’arricchimento, al rinnovamento e all’integrazione dei curricula offerti 
dai percorsi di studio stabiliti dal MIUR e dall’offerta formativa dell’Istituto, con l’acquisizione di 
competenze, abilità e conoscenze conseguibili mediante esperienze di Alternanza Scuola-Lavoro in 
settori e comparti del territorio viestano e della Capitanata. 

Corretto orientamento in uscita: per gli studi universitari, anticipando l’esperienza lavorativa nei 
luoghi di lavoro e creando rapporti di cooperazione e sinergie tra l’ente scolastico, l’università, le 
realtà produttive e di servizi del territorio. 

Occasioni di apprendimento: consolidamento o trasferimento delle competenze sociali 
(autonomia, responsabilità, rispetto del lavoro altrui) in un contesto lavorativo, molto differente 
da quello scolastico. Infatti, l’alternanza scuola-lavoro vera e propria sarà preceduta da una 
settimana di corsi di formazione sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 
 

Enti Pubblici ed Aziende 

Il percorso di apprendimento si realizza mediante esperienze di lavoro svolte a Vieste presso 
soggetti esterni alla scuola, ossia: Fondazione Centri di Riabilitazione P. Pio (Aree coinvolte: 
Psicologia infantile, Logopedia, Fisioterapia, Psicomotricità), Laboratorio Analisi cliniche della ASL, 
Ufficio Tecnico Comunale (Urbanistica - Edilizia), Ufficio Tributi Comunale, Farmacia “Del Porto”, 
FD Creative Studio (grafica pubblicitaria e tecnica pittorica). Pertanto gli Enti con cui si condivide il 
percorso di alternanza sono ripartiti in tre aree disciplinari: umanistico-artistica, scientifico- 
tecnica, ambientale-sanitaria ed economica.  
Sono anche previste visite guidate per la conoscenza del territorio. 
 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO - TURISMO  
 

Classe Totale ore 
Ore formazione in 

aula 
Ore uscite sul 

territ. 
Ore tiroc. in 

azienda 

3^ 160 42 14 104 

4^ 160 40 8 110 

5^ 80 20  80 

 
Fase 1 
La formazione teorica in aula si terrà nel mese di gennaio in orario curricolare, a carico dei docenti 
di Discipline turistico-aziendali, Italiano, Storia dell’Arte, Inglese, Tedesco, Francese, Geografia 
Turistica. Essa avrà l’obiettivo di favorire le conoscenze del mondo del lavoro collegato alla propria 
realtà territoriale, del sistema azienda, delle risorse archeologiche e storiche del territorio 
garganico. 
 
Fase 2 
Le escursioni serviranno alla conoscenza del territorio e si articoleranno su percorsi di tipo 
naturalistico, storico e artistico. 
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Fase 3 
L’inserimento lavorativo avverrà presso strutture turistico-alberghiere ed agenzie viaggi nei mesi 
di maggio e giugno. 
 

Attività in Aziende turistico alberghiere Attività in Agenzie Viaggi 
La prenotazione Il voucher e gli altri documenti di viaggio 
Il check-in I principali strumenti utilizzati in agenzia di viaggio 

La gestione del cliente in hotel L’IVA e l’attiv. di intermediaz. (fatture e ric. fiscali) 

La partenza (fatture, ricevute) Conoscenza del territorio  

Rapporti con le agenzie (voucher) Valorizzazione delle risorse locali 

Back office  

 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO - AFM  
 
Alternanza Scuola - Lavoro in Simulazione d’Impresa  
 

Classe 
Ore progettaz./ 
monitoraggio 

Ore  azienda 
Ore di formazione 
extra-curriculari 

Modalità 

3^ 30 80 60 Simulazione d’impresa 

4^ 20 100 40 Alternanza in azienda 

5^ 10 60 20 Alternanza in azienda 

 
L'alternanza in simulazione d'impresa consente agli alunni di sviluppare competenze che 
l'alternanza intesa in senso tradizionale non permette di conseguire, ponendo in essere 
meccanismi di competizione atti a stimolare la creatività, il senso di responsabilità, la capacità di 
organizzare, il lavoro proprio e degli altri (senso di leadership), oltre che la  propensione al rischio, 
in poche parole imprenditorialità. 
Solo durante il terzo anno, l’alternanza Scuola-Lavoro sarà svolta in simulazione d’impresa 
aderendo al progetto "IMPRESA IN AZIONE" sulla piattaforma messa a disposizione gratuitamente 
dalla onlus “Junior Achievement”. 
Impresa in azione è il programma di educazione all’autoimprenditorialità sviluppato da più di 10 
anni nelle scuole superiori di tutta Italia. Promosso da Junior Achievement, la più grande 
organizzazione non profit al mondo dedicata all’educazione economica dei giovani, coinvolge ogni 
anno in tutta Europa oltre 280.000 studenti tra i 16 e i 19 anni. 
L’iniziativa consente agli studenti delle scuole superiori italiane di sviluppare competenze e 
attitudini imprenditoriali. Attraverso una metodologia didattica singolare, basata sull’imparare 
facendo, e un curriculum ricco di iniziative e contenuti, offre ai partecipanti gli strumenti giusti per 
trasformare una semplice idea in qualcosa di grande. 
Gli studenti, con un docente e un volontario d’azienda segnalato da JA Italia o individuato 
autonomamente dalla scuola, acquisiscono competenze di leadership e teamworking, identificano 
opportunità di business, definiscono obiettivi, sviluppano un piano, creano una strategia di 
marketing, lanciano un prodotto o un servizio, rendicontano ai loro azionisti, scrivono un rapporto 
annuale e partecipano a delle fiere espositive. 
Lungo questo percorso nascono vocazioni, si scoprono attitudini, si acquisisce coraggio, si sviluppa 
il senso di responsabilità. 

http://www.impresainazione.it/metodologia/
http://www.impresainazione.it/certificazione-competenze/
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Per la sua concretezza e vicinanza alla realtà, “Impresa in azione” rappresenta un’esperienza 
formativa unica per chi ne fa parte, realizzando efficacemente quella contaminazione di contenuti, 
metodologie e competenze richieste sia dalla scuola sia dalle imprese. 
 

Obiettivi: 
Oltre a quelli comuni all'alternanza scuola-lavoro, la simulazione d'impresa perseguirà i seguenti 
obiettivi: 

 Stimolare il senso di iniziativa, agendo su attitudini come la proattività, la capacità 
d’innovare, la creatività individuale e collettiva; 

 Promuovere l’imprenditorialità, illustrando come nasce e si sviluppa una start-up sul 
mercato reale; 

 Avvicinare al mondo del lavoro, presentando i modelli organizzativi aziendali, le 
professionalità coinvolte, i settori che offrono maggiori opportunità occupazionali; 

 Sviluppare nuove competenze trasversali (soft skills); 

 Apprendere nuove metodologie formative (learnig by doing); 

 Acquisire una cultura del lavoro in teamworking. 

Aree educative:  
Per la sua interdisciplinarità, si integra nelle aree educative economico-sociali, tecnico-scientifiche 
o umanistiche, secondo le indicazioni del Consiglio di Classe. 
 

Attività Ore Periodo 

Individuare la businee idea (bisogno da soddisfare, Prodotto o 
servizio da realizzare) 

4 Ottobre 

Valutare il mercato potenziale della domanda 4 Novembre 

Esaminare la concorrenza presente nell’ambito territoriale 4 Novembre 

Scegliere la forma giuridica più idonea e raccogliere i capitali 4 Novembre-Dicembre 

Break even analisys, business plan 10 Novembre-Dicembre 

Organizzare l’impresa con organismi e formalità necessarie 8 Dicembre-Gennaio 

Realizzare il prodotto o il servizio 18 Gennaio-Febbraio 

Registrare il brevetto o il marchio 4 Gennaio-Febbraio 

Promuovere l’iniziativa con sito web, brochure e altro 16 Marzo-Aprile 

Contabilizzare e Rendicontare (Stato patrimoniale, Conto 
Economico ed eventualmente Nota Integrativa) 

8 Marzo-Aprile 

 
Questa scelta è stata dettata dalla necessità di fornire agli alunni la necessaria visione d’insieme 
del ciclo di vita aziendale come propedeutico all’approccio al mondo del lavoro, che sarà 
perfezionato sul campo negli anni successivi. 
La simulazione sarà realizzata avendo come riferimento una o più aziende-tutor sul territorio, con 
oggetto le attività di quella simulata, in cui negli anni successivi andrà svolta l'attività in azienda. 
A mero titolo esemplificativo, se l'azienda simulata, avrà ad oggetto la commercializzazione on line 
di prodotti tipici locali, ogni alunno dovrà svolgere un certo numero di ore in tutte le aziende della 
filiera, da quelle di produzione agro-alimentare per la conoscenza dei prodotti, a quelle di 
commercializzazione tradizionale (per la conoscenza del mercato e delle tecniche di vendita 
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tradizionali), e quelle di web marketing e organizzazione di eventi per l'acquisizione di competenze 
di e-commerce. 
Ai fini della preparazione propedeutica all'attività in azienda, saranno organizzati corsi con esperti 
esterni per esempio, di conoscenza del ciclo produttivo, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti eno-gastronomici locali (vino, olio, conserve e formaggi). Così come corsi per la 
realizzazione e la gestione si siti di e-commerce oltre che corsi di web-marketing. 
 
Certificazione Competenze Economico - Finanziarie (terzo anno) 

Inoltre durante il terzo anno gli studenti che partecipano a Impresa in azione possono ottenere la 

certificazione europea delle competenze imprenditoriali Entrepreneurial Skills Pass (ESP). 

Si tratta di una certificazione internazionale che attesta il possesso di conoscenze teoriche e 

pratiche in ambito economico, finanziario e imprenditoriale, rilasciata agli studenti con l’obiettivo 

di dare loro maggiori opportunità e facilitare il passaggio dal mondo scolastico a quello lavorativo, 

evidenziando l’esperienza acquisita durante l’anno da studenti-imprenditori. Gli studenti che 

otterranno la certificazione potranno inoltre inserirla nel proprio profilo LinkedIn così da essere 

notati maggiormente dalle aziende nella fase di ricerca di occupazione. 

L’ottenimento dell’ESP richiede la compilazione di due questionari di self-

assessment (autovalutazione pre e post programma) e il superamento di un esame online finale 

sulle conoscenze economiche e finanziarie. 

Gli esiti di questo percorso valutativo sono sintetizzati in un certificato riconosciuto a livello 

europeo. 

Il progetto ESP è stato sviluppato da Junior Achievement Europe in collaborazione con la Camera 

di Commercio della Federazione Austriaca (KWO), CSR Europe e la Fondazione danese For 

Entrepreneurship-Young Enterprise (FFE-YE) e co-finanziato dalla Commissione Europea. 

In Italia, questo è promosso da Junior Achievement Italia con il contributo di alcune aziende 

partner. 

Al fine di realizzare, in simulazione, il percorso di alternanza, durante il terzo anno saranno 

necessari: 
 L'acquisto di un software applicativo (Team-system) € 1.000,00 + IVA; 
 Corso extracurriculare di conoscenza, di produzione-trasformazione e commercializzazione 

di prodotti tipici locali (ore 20); 
 Corso di web-marketing (ore 10); 
 Corso di realizzazione di sito e-commerce. 

 
 
 
 
La realizzazione dei progetti di alternanza nell’anno scolastico 2015-2016 si è inserita in un contesto di 
esperienza pluriennale, diffusa e consolidata. La programmazione dell’anno scorso è stata quindi realizzata 
puntualmente dando risultati positivi, a volte entusiasmanti. 

LICEO 

L’attività di Alternanza Scuola Lavoro al Liceo Scientifico organizzata nell’anno scolastico 2015-16 ha 
perseguito le finalità e obiettivi programmati. 
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Le strutture ospitanti sono risultati luoghi di apprendimento nei quali studenti hanno sviluppato nuove 
competenze, consolidato quelle apprese a scuola e acquisito la cultura del lavoro attraverso l’esperienza. 
Ciò ha contribuito a determinare un valore aggiunto per la progettazione formativa, che va ad integrarsi 
così sia nell’ambito del patrimonio culturale che in quello professionale del giovane. 

Questa prima esperienza porta a presagire, dato il risultato che è stato ottenuto, la possibilità di aprire dei 
“LABORATORI” anche in orario extrascolastico per il recupero dei NEET e per stimolare la crescita 
professionale e l’autoimprenditorialità con la partecipazione di associazioni e aziende. Inoltre si auspica che 
la scuola possa dotarsi di un gruppo dedicato all’alternanza con il coinvolgimento di soggetti esterni, non 
presenti nella scuola, ma che hanno competenze necessarie per affrontare l’esperienza lavorativa.  Gli esiti 
conseguiti sono stati positivi grazie anche alla grande professionalità dei Tutor esterni. 

 

ITE TURISMO 

Il percorso in Alternanza ha previsto attività di formazione in aula  con docenti interni alternate a quelle in 
azienda, grazie a particolari convenzioni con le imprese turistiche del territorio garganico ed  escursioni nel 
cuore del Gargano per scoprire le sue risorse naturali, storiche, culturali ed enogastronomiche (Parco 
archeologico di Siponto, museo e castello di Manfredonia, Monte Sant’Angelo con visita al castello museo, 
grotta di San Michele e museo Tancredi, Foresta Umbra,  oasi naturalistica la Salata, centri storici del 
Gargano ).  
Discipline di riferimento per l’acquisizione delle competenze professionali da realizzare con la 
sperimentazione della metodologia di Alternanza Scuola-Lavoro sono state: materie turistico- aziendali 
(Front Office e Back Office), italiano, storia dell’arte, inglese, tedesco, francese, geografia turistica (turismo 
religioso). 
Il progetto ha previsto l’inserimento lavorativo di tre settimane circa, pari a 90 ore, dal 23.05 al 11.06 2016 
degli alunni presso le aziende turistiche di Vieste. Queste settimane hanno permesso agli studenti di 
sperimentare il lavoro e di riflettere su di esso. Il tutor scolastico del progetto ha programmato l’attività di 
tirocinio formativo in modo da fornire agli studenti un’esperienza di lavoro non ripetitivo ma creativo, con 
una visione completa della realtà aziendale, integrandola con opportuni interventi atti a valorizzare 
l’elevata efficacia formativa dell’esperienza stessa. 
Nelle tre settimane l’allievo è stato seguito dal tutor aziendale secondo un percorso concordato con il tutor 
interno. Il tutor scolastico ha visitato l’alunno sul posto di lavoro per avere un riscontro diretto 
sull’inserimento e andamento dell’esperienza. 
Attività svolte nelle aziende turistico- alberghiere: a prenotazione, check-in, la gestione del cliente in hotel, 
la partenza (fatture, ricevute), rapporti con le agenzie, back office. 
 

ITE AFM 

L’attività di Alternanza scuola lavoro programmata per l’anno scolastico 2015-16 ha raggiunto gli obiettivi 

prefissi.  In particolar modo sono stati presi contatti con la Junior Achievement, un’organizzazione no profit 

internazionale impegnata a trasferire ai giovani e alla scuola le competenze e conoscenze fondamentali per 

un futuro professionale. In convenzione con la Junior Achievement è stato realizzato il programma 

“Impresa in azione”. Si è voluto coinvolgere nel progetto aziende di produzione dei beni e servizi differenti 

da quelle squisitamente turistiche (dominio dell’indirizzo Turistico dell’Istituto), ma rispondenti alle nuove 

tendenze del mercato. Inoltre, l’obiettivo prioritario è stato l’educazione all’autoimprenditorialità che può 
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essere insegnata, ma va acquisita solamente vivendo la gestione aziendale in tutte le sue fasi: avviare, 

organizzare, realizzare, presentare al mercato, rendicontare. 

Nello svolgimento di tutte le fasi della simulazione d’impresa sono stati nominati degli organi sociali 

esattamente come quelli previsti nella realtà aziendale. 

 Infine gli alunni hanno costituito due start up con due idee imprenditoriali: Flash Drink “La ricerca e 

l’innovazione tecnologica al servizio dell’efficienza sono la chiave di successo di un’impresa”  e VIESTEAT  

“Esaltare le potenzialità del territorio, puntando sulla tipicità e genuinità dei prodotti”.  

La normativa sull’alternanza Scuola lavoro prevede l’obbligo di una formazione generale ed una specifica 

sulla sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs.81/2008, all’uopo sono stati somministrati a tutti gli studenti 

corsi  tenuti da un esperto esterno  con rilascio della  relativa attestazione. 

 

 
 

 

Pari opportunità 
 
La scuola persegue lo scopo di applicare principi di parità e di pari opportunità attraverso una 
molteplicità di azioni, nell'intento di contrastare la discriminazione, prevenire forme di 
diseguaglianza socio-culturali e territoriali, sostenere la multiculturalità, la crescita dei livelli di 
istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti. 
 

Accoglienza 
 
L’accoglienza non è un intervento episodico, ma un processo di orientamento nell’arco dei cinque 
anni ed è la risultante di accettazione, aiuto e informazione. Essa si esplica soprattutto nei 
confronti degli alunni delle classi prime con le seguenti finalità: facilitare l’inserimento nella nuova 
realtà scolastica, favorire il passaggio dalla scuola secondaria di primo grado alla scuola superiore, 
contrastare i fenomeni di disagio e di dispersione scolastica. Ai nuovi alunni vengono presentate le 
figure di riferimento e i vari ambienti dell’Istituto, nonché l’offerta formativa e il regolamento. 
Durante la prima settimana di scuola si prediligono attività di socializzazione per creare nel gruppo 
un clima disteso e sereno. L’accoglienza è rivolta anche ai nuovi docenti e a quegli alunni che si 
inseriscono nel nostro Istituto in anni successivi al primo.  
 

Recupero 
 
Da sempre la scuola pone attenzione alle eventuali difficoltà di successo nello studio che gli 
studenti nel corso del quinquennio possono incontrare, attuando varie strategie finalizzate al 
recupero:  
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  Attività di rinforzo: per quegli studenti che, nel corso dei test d’ingresso di specifiche           

discipline, non raggiungono esiti soddisfacenti; 

 Recupero in itinere: i docenti dedicano un tempo, nell’ambito dell’orario curricolare, alla 

ripresa dei contenuti al fine di favorire un migliore apprendimento da parte degli studenti;   

 Attività di “Sportello didattico”: alcuni docenti si rendono disponibili a seguire, in orario 

extracurricolare, piccoli gruppi di studenti (su richiesta degli stessi);  

 Corsi di recupero: programmati, al termine del I e del II quadrimestre, in base agli esiti 

emersi nel corso degli scrutini; 

 Studio tra pari: attività di peer education, basata sul principio della “Solidarietà attiva”, che 

prevede la collaborazione tra studenti. 

 

 

 

Alunni con Bisogni educativi Speciali  
 

La Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012 si occupa di  “Strumenti d’intervento per gli alunni 
con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” con la 
successiva Circolare n. 8 del 6 marzo 2013 recante le indicazioni operative per la sua attuazione.  Il 
Ministero, dunque, disegna le linee guida per una didattica inclusiva che, come diceva Don Milani, 
riconoscendo e valorizzando le differenze di tutti gli alunni, sia equa, efficace ed efficiente. 

Gli alunni BES rappresentano una macrocategoria che deve essere individuata attraverso indicatori 
su base antropologica ICF-OMS:  

L’ICF (“Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute”) è il nuovo 
strumento dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) per descrivere e misurare la salute e le 
disabilità della popolazione. Esso cerca di cogliere e classificare ciò che può verificarsi in una 
determinata condizione di salute; non riguarda, dunque, solo persone con particolari anomalie 
fisiche o mentali, ma riguarda una qualsiasi persona che abbia una qualsiasi condizione di salute 
per la quale si rende necessario valutarne lo stato a livello corporeo, personale o sociale. Dunque 
in questa nuova ottica i fattori ambientali diventano parte focale della diagnosi.  

I beneficiari sono: 

1. Alunni con disabilità: Alunni con difficoltà di apprendimento dovute a disabilità certificate. 
I documenti di riferimento, per la compilazione dei quali ci si avvale anche della 
collaborazione dell’équipe psico-socio-pedagogica e delle famiglie, sono il P.D.F. (Profilo 
Dinamico Funzionale) e il P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato).   

2. Alunni con DSA (disturbi dell’apprendimento: dislessia, disgrafia, discalculia o 
disortografia). Per questi alunni le Linee guida precisano che il Consiglio di classe deve 
predisporre un Piano Didattico Personalizzato (PDP). In esso deve essere indicato per ogni 
disciplina l’eventuale strumento compensativo o dispensativo deliberato. 

3. Alunni con altri BES. Alcuni svantaggi e disagi spesso non sono certificabili, in mancanza di 
diagnosi cliniche occorre far riferimento a situazioni oggettive (segnalazione dei servizi 
sociali o status di alunni stranieri). Nel caso in cui manchino dati oggettivi, è il Consiglio di 
classe che decide se l’alunno versi in una situazione di svantaggio o disagio, pianificando 
così gli interventi opportuni da utilizzare e stilando anche in questo caso un PDP.  
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Oltre al Consiglio di classe, un altro organo che si occupa dei BES è il Gruppo di Lavoro per 
l’Inclusione (GLI), il più possibile allargato, che detti i criteri generali e formuli un’ipotesi di utilizzo 
funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non. Per quanto riguarda i particolari si rimanda 
al PAI (Piano Annuale per l’inclusione) e alla documentazione già presente sul sito della Scuola. 

 

Accoglienza Stranieri 
 

L'istituto accompagna il percorso scolastico degli alunni stranieri neo-arrivati in Italia attivando 
piani didattici personalizzati. Secondo la normativa vigente, l’Istituto organizza per tali studenti un 
orientamento personalizzato e ne favorisce l’inserimento nella comunità scolastica, contrasta 
l’abbandono e l’insuccesso scolastico sostenendo l’apprendimento della lingua italiana.  
 
 

Intercultura 
 

Intercultura, ONLUS nata per promuove e organizzare scambi ed esperienze interculturali, invia 
ogni anno alunni delle scuole secondarie a vivere e studiare all’estero ed accoglie nel nostro Paese 
ragazzi di ogni nazione. La finalità è quella di favorire l’incontro e il dialogo tra persone di tradizioni 
culturali diverse ed aiutarle a comprendersi e a collaborare in modo costruttivo. Il nostro Istituto 
partecipa attivamente all’iniziativa promuovendo incontri con esperti a scopo divulgativo.  

 

Promozione della salute  
 
La scuola ritiene di fondamentale importanza il promuovere e sostenere stili di vita e ambienti 
favorevoli alla salute in un’ottica di prevenzione di fattori di rischio quali tabagismo, abuso di 
alcool, consumo di sostanze e scorretti regimi alimentari. La scuola pone attenzione al clima 
scolastico, all’ambiente sia fisico che organizzativo, alla collaborazione con il territorio nella 
consapevolezza della rilevanza di un approccio globale e integrato per favorire una piena 
dimensione di benessere in tutta la sua comunità. Le attività promosse prevedono incontri con 
esperti e operatori della ASL sui temi della sessualità, della dipendenza da sostanze e del 
bullismo, e corsi di Primo Soccorso.  
 

Centro di Consulenza e informazione 
 
Il CIC (Centro di Consulenza e informazione) è presente nel nostro Istituto attraverso il servizio di 
Sportello Psicologico, curato da specialisti qualificati dell’ASL. La sua funzione è di offrire agli 
studenti una situazione di ascolto neutrale e riservata su qualsiasi tipo di disagio gli studenti stiano 
vivendo, dai problemi relazionali connessi al processo evolutivo adolescenziale a problematiche di 
maggior rilievo clinico. Un giorno alla settimana un assistente della ASL di competenza territoriale 
si rende disponibile per colloqui con gli studenti, su loro specifica richiesta.  
 

Sviluppo delle competenze di cittadinanza 
 
L’insegnamento/apprendimento di Cittadinanza e Costituzione implica sia una dimensione 
integrata, ossia interna alle discipline dell’area storico-geografico-sociale, sia una dimensione 
trasversale. Dignità umana, identità e appartenenza, partecipazione, alterità e relazione sono, 
infatti, ambiti comuni a tutte le discipline. Obiettivi fondamentali dell’educazione alla Cittadinanza 
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e alla Costituzione sono la costruzione del senso della legalità e lo sviluppo di un’etica della 
responsabilità.  
Il “Fazzini - Giuliani” si impegna a promuovere ogni iniziativa volta all’acquisizione degli obiettivi 
propri di Cittadinanza e Costituzione, anche attraverso attività seminariali e convegni volti a 
sviluppare senso di appartenenza alla realtà locale, italiana ed europea. 
 

European Development Plan 
 

Il Piano di sviluppo europeo nella nostra istituzione scolastica si innesta in un processo di 
internazionalizzazione già avviato attraverso esperienze di accoglienza ed interazione 
interculturale con alunni e docenti di diverse nazionalità e attività di scambi con scuole di altri 
Paesi e con Progetti Comenius. L' incontro tra le culture e lo scambio tra i diversi sistemi educativo 
- didattici ha accentuato nello staff docenti il bisogno di approfondimenti pedagogico - culturali e 
di formazione continua.  
Grazie ai progetti PON C1 e POR i nostri studenti hanno avuto la possibilità di frequentare corsi di 
formazione all’estero (Inghilterra, Scozia e Germania) di 3/4 settimane e di conseguire 
certificazioni linguistiche di livello B1, B2 e C1, a dimostrazione che il “Fazzini - Giuliani” ha tra i 
suoi obiettivi centrali lo sviluppo delle competenze linguistiche.  
Al fine di un coinvolgimento degli alunni in progetti di dimensione europea, l’Istituto ha aderito 
anche a progetti Comenius Partenariati scolastici Multilaterali, che hanno consentito di trattare 
tematiche a livello europeo con il valore aggiunto della mobilità nei Paesi partner. Il confronto 
diretto degli studenti con altre realtà ha costituito non solo un’opportunità di crescita culturale, 
ma ha anche portato alla creazione di forti legami affettivi e di un senso di appartenenza alla 
Comunità Europea che hanno avuto una ricaduta positiva su tutta la comunità scolastica, 
innalzando il livello motivazionale nei confronti dell’apprendimento scolastico.  
Il Fazzini-Giuliani ha una lunga esperienza in progetti e mobilità internazionali. La nostra scuola ha 
partecipato a vari progetti transnazionali quali gemellaggi, Comenius Multilaterale e Comenius 
Regio. 
Il “Fazzini - Giuliani” intende migliorare la qualità dell’internazionalizzazione sostenendo e 
favorendo la partecipazione dei propri docenti a corsi di formazione a livello europeo mediante 
progetti di mobilità KA1, promuovendo progetti di mobilità per i docenti, aderendo a partenariati 
strategici KA2 e a progetti KA1 School Education VET Learners -Staff Mobility. A tale proposito si 
sta costituendo un Consorzio tra diverse scuole del territorio per presentare un progetto KA1 VET 
for learners and staff mobility. 
I progetti KA1 for VET learners danno anche l’opportunità di effettuare attività di alternanza 
scuola-lavoro all’estero, così da permettere ai ragazzi di integrarsi in realtà lavorative diverse da 
quelle italiane e incrementare l’uso della lingua straniera. Tale esperienza permette agli alunni di 
conoscere diversi modi di operare e di acquisire abilità e metodologie usate in ambienti e culture 
straniere. Inoltre la conoscenza di una seconda/terza lingua straniera, si pone come requisito 
fondamentale per avere successo in un mondo lavorativo sempre più interconnesso tra i Paesi 
europei e formare i futuri cittadini europei. Pertanto grazie a tale progettualità gli studenti 
potranno avere maggiori opportunità di lavoro anche all’estero.  

In considerazione di tutto ciò, la nostra comunità scolastica mira a: 

 Innalzare l'uso di tecniche, strumenti e tecnologie per supportare il processo di 
modernizzazione e di internazionalizzazione di insegnamento-apprendimento; 
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 Ampliare l'offerta formativa e gli orizzonti culturali della nostra Istituzione implementando 
la dimensione europea del curricolo, attraverso il confronto e lo scambio di esperienze in 
attività di Job shadowing; 

 Favorire contatti con diverse istituzioni per supportare la promozione di mobilità e 
intensificare gli scambi interculturali di docenti e allievi; 

 Innovare e potenziare il nostro sistema valutativo attraverso il confronto con altri sistemi, 
al fine di raggiungere più alti standard qualitativi ed individuare percorsi strategici efficaci 
per successivi piani di sviluppo; 

 Promuovere la comprensione e la sensibilità verso le diversità sociali, linguistiche e 
culturali, superando ogni forma di pregiudizio e stereotipo; 

 Rafforzare il senso di appartenenza alla Comunità Europea; 
 Effettuare scambio di buone pratiche con realtà europee; 
 Favorire ed ampliare l’apertura della scuola ad una dimensione europea;  
 Dare una prospettiva internazionale al profilo curricolare con competenze che permettano 

agli studenti di partecipare a progetti di studio, di aggiornamento professionale e di 
inserirsi proficuamente nel mondo del lavoro. 

 

Volontariato e solidarietà 
 
Il “Fazzini - Giuliani” da molti anni incoraggia solidarietà e volontariato attraverso forme di 
collaborazione interna ed esterna all’Istituto.  
Particolare attenzione viene rivolta alle adozioni a distanza, che la scuola effettua con 
l’associazione don Bosco nel mondo. Due bambini etiopi vengono seguiti nel loro percorso di studi 
fino alla maggiore età. 
Altre attività di volontariato consistono nella donazione del sangue, effettuata dall’associazione 
Fratres per l’ospedale “Casa Sollievo della Sofferenza” di S. Giovanni Rotondo per gli alunni 
maggiorenni, contributi per l’AIRC e l’UNICEF, volontariato presso la Fondazione Turati. 
 

Educazione ambientale 
 
La scuola pone attenzione all’educazione ambientale con la finalità di sensibilizzare gli studenti alle 
problematiche ecologico-ambientali, sviluppando in essi il senso di responsabilità e il senso civico 
di appartenenza alla società. Le attività proposte, trasversali a tutte le discipline, promuovono la 
conoscenza del territorio e delle sue risorse naturali, artistiche e architettoniche, consentendo di 
porre attenzione alla salvaguardia degli equilibri ambientali e stili di vita orientati a una migliore 
qualità della vita e rispettosi delle norme. Nell’ambito dell’educazione ambientale, i docenti si 
avvalgono della collaborazione di esperti e di Associazioni Ambientaliste. I docenti promuovono la 
partecipazione degli studenti a conferenze, l’adesione delle classi ad iniziative e concorsi, la 
realizzazione di attività di laboratorio e di progetti su tematiche ambientali. In alcune classi gli 
studenti al termine dell’attività, producono materiali digitali, quali testimonianza del lavoro svolto.  
 
 

Valorizzazione delle eccellenze 
 
La scuola promuove la partecipazione attiva degli studenti a concorsi e gare sia di carattere 
individuale che di gruppo, offrendo loro occasioni per approfondire la preparazione individuale e 
confrontarsi con altre realtà scolastiche, nazionali e internazionali; ciò consente di sviluppare i 
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talenti individuali, acquisire sicurezza e incrementare l’autostima, promuovere la collaborazione 
tra studenti. Sono numerose le occasioni e gli ambiti disciplinari tra cui ad esempio: Olimpiadi di 
matematica, fisica e chimica.  

A questo si aggiungono le borse di studio “Mobilio - Falcone”, assegnate dalle famiglie di Antonio 
Falcone e Gianluca Mobilio, due giovani scomparsi prematuramente, che si sono distinti per 
merito scolastico e sensibilità verso i valori di umana solidarietà. Le borse di studio, uniche ed 
indivisibili, vengono attribuite ad alunni che si sono diplomati l’anno precedente con il miglior 
punteggio. In caso di situazione paritaria viene analizzata la media dell’intero quinquennio. 
 
 
 
 
 
 

INSEGNAMENTI E VALUTAZIONE 
 

Approcci metodologici disciplinari 
 

L’Istituto realizza la propria azione didattica con l’intento di favorire il successo scolastico dei 
propri alunni, sostenere la crescita culturale, sviluppare le competenze di cittadinanza e civiche e 
promuovere il loro benessere. Particolare attenzione è rivolta alla formazione degli studenti 
attraverso specifici percorsi che favoriscono la maturazione degli alunni nell’ottica della 
formazione di un “cittadino riflessivo”, capace di dare il proprio contributo nel contesto sociale 
presente e futuro.  
L’approccio metodologico utilizzato privilegia l’attività laboratoriale, in particolar modo in ambito 
scientifico e tecnico.  
 
Didattica laboratoriale  

Si propone di promuovere azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano 
nazionale per la scuola digitale, sviluppando e migliorando le competenze digitali degli studenti, 
rendendo la tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzioni delle competenze, 
attraverso l’utilizzo, durante le attività, di laboratorio di didattiche innovative (storytelling). La 
didattica laboratoriale stimola negli studenti il processo attivo di apprendimento; il docente 
abbandona un ruolo puramente trasmissivo e si trasforma in un facilitatore di conoscenze, che 
suscita negli studenti la curiosità di sapere e invita le classi a sperimentare metodi nuovi di 
approccio alla conoscenza. Gli studenti, affrontando problemi complessi e compiti autentici, 
vengono valorizzati nelle loro individualità; le tecniche di didattica laboratoriale, infatti, gettano un 
ponte tra gli interessi degli studenti e l’attività didattica, creando continuità tra ambiente 
scolastico ed extrascolastico e dando l’opportunità a ogni studente di dimostrare il proprio valore 
e le proprie specificità all’interno del gruppo classe. 
 
Scuola Digitale 

Le linee guida del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD)  riguardano essenzialmente:  

 la formazione dei docenti delle classi afferenti all’azione LIM in classe, nell’uso didattico 
dello strumento e nella costruzione di percorsi di apprendimento attraverso l’uso delle Tic; 

 il supporto alla progettazione didattica offerta ai docenti delle Classi 2.0. 



39 

 

L'obiettivo principale del PNSD è quindi quello di incrementare l'uso di contenuti digitali in aula da 
parte degli insegnanti e, soprattutto, degli studenti per innovare e rendere più interattiva la 
didattica in classe. 
Il nostro Istituto non dispone di LIM in ogni aula e non ha costituito classi 2.0, per tale motivo si 
adopera, attraverso la partecipazione a progetti PON/FESR, per dotarsi delle strumentazioni 
necessarie per raggiungere gli obiettivi programmatici del PNSD. 
L’animatore digitale coordinerà la diffusione dell’innovazione a scuola e le attività del PNSD. In 
particolare: 

 stimolerà la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD; 
 favorirà la partecipazione e stimolerà il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di 

workshop e altre attività sui temi del PNSD; 
 individuerà soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno 

degli ambienti della scuola. 
 
 

Criteri di valutazione 
 
L’apprendimento costituisce lo scopo fondamentale e il valore istituzionale del sistema scolastico. 
E’ un processo che riguarda l’individuo nella sua globalità e perciò non impegna solo la sfera 
cognitiva ma anche quella emotiva e affettiva. Le variabili coinvolte sono essenzialmente due, la 
forma dell’insegnamento e lo stile di apprendimento, dall’interazione dei quali scaturisce 
l’apprendimento, che assume perciò un forte connotato relazionale. Si tratta di un processo 
complesso e continuo, sia soggettivo che oggettivo, il cui scopo non è soltanto quello di 
comprendere il livello di apprendimento raggiunto dai discenti, ma di verificare l’efficacia 
dell’intervento educativo-didatico e eventualmente attivare processi di ottimizzazione.  
La valutazione deve esplicitare con chiarezza i suoi criteri, individuati sula base degli obiettivi che si 
intendono perseguire e prevedere le prove di verifica che verranno utilizzate per accertare il 
raggiungimento di tali obiettivi. In generale essa misurerà:  

 Le conoscenze, intese come esito del processo di apprendimento di contenuti, 
informazioni, termini, regole e principi, procedure afferenti ad una o più aree disciplinari.  

 Le abilità, intese come capacità di applicazione delle conoscenze (sapere) e delle 
esperienze (saper fare), per portare a termine compiti e risolvere un problema; esse si 
esprimono come abilità cognitive (elaborazione logico-critica e creativo-intuitiva) e 
pratico-manuali (uso consapevole di metodi, strumenti e materiali). 

 Le competenze, intese come consolidate capacità di utilizzare conoscenze, metodiche di 
analisi dei dati e di indagine dei fenomeni. 

Il processo valutativo, che assume funzioni diverse in relazione ai vari momenti del processo 
educativo, si attua attraverso una differenziata tipologia di verifiche, individuate dai vari 
coordinamenti disciplinari come le più consone alle diverse situazioni didattiche. Oltre a prove 
pratiche (attività motoria, pratica laboratoriale e prove grafiche), sono previste prove orali e 
scritte articolate in: 

 Prove non strutturate, in cui le risposte non sono univoche e predeterminabili. Sono le 
prove tradizionali che comprendono libera trattazione degli argomenti, interrogazioni su 
temi di ampia portata, temi tradizionali, relazioni, articoli ecc.  

 Prove semistrutturate, in cui le risposte non sono univoche ma sono in gran misura 
predeterminabili grazie ai vincoli posti negli stimoli. Appartengono a questa categoria il 
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riassunto, il saggio breve, l’intervista con scaletta, il questionario con domande, la prova di 
comprensione di testi ecc.  

 Prove strutturate, in cui le risposte sono univoche e predeterminabili e le prestazioni 
possono essere misurate con precisione. Si tratta di quesiti tipo vero/falso, 
corrispondenze, scelta multipla, completamento.  

Le prove scritte saranno corrette e restituite agli alunni per la visione entro dieci giorni.  

In relazione ai momenti in cui si colloca, la valutazione può essere di tipo formativo o sommativo. 
La prima, effettuata in itinere, consente di fornire all’allievo indicazioni relative al grado di 
raggiungimento degli obiettivi e, nel caso fosse necessario, attivare interventi di recupero. La 
valutazione sommativa coincide con gli scrutini di fine quadrimestre, durante i quali ogni docente 
propone un voto che tiene conto del raggiungimento degli obiettivi complessivi raggiunti senza 
trascurare i progressi compiuti dall’allievo rispetto alla situazione di partenza e l’atteggiamento 
manifestato nei confronti della vita scolastica (assiduità nella frequenza, puntualità, interesse, 
impegno e partecipazione).  

Per maggiori dettagli si rinvia alle programmazioni dipartimentali complete di griglie di 
valutazione. 
 
 

Voto di condotta 
 
Il Collegio dei Docenti ritiene che il “comportamento” non si debba mettere solo in relazione al 
rispetto delle regole, ma anche alla partecipazione al dialogo educativo, intesa come momento 
formativo e come contributo alla crescita della comunità scolastica sul piano umano e 
professionale. 

La proposta di attribuzione durante gli scrutini del voto sul comportamento e dei descrittori che lo 
giustificano è fatta dal coordinatore di classe. L’attribuzione finale del voto è collegiale. 
 

VOTO DESCRITTORI  

10 

 Interesse e partecipazione assidua e costruttiva alle lezioni e alle attività 
scolastiche 

 Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche 
 Ruolo propositivo all’interno della classe 
 Rispetto degli altri, del regolamento scolastico e della legalità 
 Ottima socializzazione 
 Presenza costante 

9 

 Attiva partecipazione alle lezioni e discreto interesse e partecipazione 
alle attività scolastiche 

 Buon adempimento dei doveri scolastici 
 Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 
 Equilibrio nei rapporti interpersonali 
 Rispetto delle norme disciplinari di Istituto 
 Presenza costante 
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8 

 Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 
 Discreto svolgimento dei compiti assegnati 
 Normale partecipazione al funzionamento del gruppo classe, a volte non 

pienamente collaborativa 
 Osservanza regolare delle norme di vita scolastica (frequenza, ritardi, 

uscite anticipate, ingressi posticipati, mancanza di puntualità nelle 
giustificazioni ecc.) 

7 

 Sufficiente interesse per varie discipline e per le attività scolastiche 
 Saltuario svolgimento dei compiti 
 Rapporti problematici con gli altri 
 Funzione sufficientemente collaborativa all’interno della classe 
 Episodi di mancata osservazione del regolamento scolastico, anche se 

non sanzionati con specifici provvedimenti disciplinari 
 Disattenzione nella vita scolastica 
 Ripetute assenze, a volte ingiustificate, ritardi e uscite anticipate 
 Presenza di alcune note sul registro di Classe 

6 

 Mediocre interesse in molte discipline e per le varie attività scolastiche 
 Saltuario, pressoché assente svolgimento dei compiti 
 Comportamenti poco corretti nel rapporto con insegnanti e compagni, 

episodi di turpiloquio che turbino il regolare andamento della scuola 
 Frequente disturbo del regolare svolgimento dell’attività didattica e 

insensibilità ai richiami 
 Funzione passiva all’interno della classe 
 Poca osservanza del regolamento scolastico 
 Negligenza quasi abituale 
 Presenza di note disciplinari sul registro di Classe, di una certa gravità, 

per scorrettezze verso i compagni, i docenti e/o il personale e le cose 
della scuola 

 Ripetute e numerose assenze, ritardi e uscite anticipate 
 4 assenze ingiustificate 
 Una contraffazione di firma sul libretto 

5 
 Oltre ai casi di persistente recidività, di cui ai voti 7 e 6, per oltraggio e 

offese al corpo docente e alle Istituzioni o per atti di grave violenza o 
per reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana. 

 
Le sanzioni disciplinari, a carico degli studenti, sono uno strumento educativo da utilizzare nel caso di 
comportamenti contrari al rispetto delle persone, delle regole e delle strutture. Esse sono regolamentate 
dallo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (D.P.R. n. 249 del 24.6.1998), e delle 

successive modifiche e integrazioni recate dal D.P.R. n. 235 del 21.11.2007  con  riguardo all’art. 4. 

Di particolare interesse è risultata la sanzione intesa come “servizio utile alla comunità scolastica”, cioè 
aiuto al personale delle pulizie, attività concordate a favore di centri per disabili o simili. Un docente, 
delegato dal Dirigente Scolastico, ne cura l’applicazione e, alla fine dell’esperienza, lo studente destinatario 
della sanzione presenta una relazione scritta al Consiglio di Classe.  
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ROGETTI ED ATTIVITÀ 
 
Il Collegio dei Docenti del “Fazzini - Giuliani”, a seguito delle proposte che pervengono dai docenti 
incaricati delle funzione strumentali, dai Dipartimenti e dai Consigli di Classe, si impegna a 
supportare con specifici progetti, finanziati attraverso il Fondo d’Istituto e le sovvenzioni di PON 
(Programmi Operativi Nazionali) e POR (Programmi Operativi Regionali), attività curriculari ed 
extracurriculari, che vanno ad integrare ed ampliare l’offerta formativa, fornendo opportunità di 
approfondimenti disciplinari e di esperienze educative.  
Si sottolinea l’importanza delle attività progettuali extracurriculari che devono essere: 

a) strettamente connesse alle finalità dei vari indirizzi di studio; 
b) parte integrante della programmazione curriculare di classe e/o personale; 
c) relativamente a quelle interclassi, equilibrate tra loro nel numero degli alunni impiegati e 

nell’impegno di spesa; 
d) strutturate anche come attività di approfondimento qualitative per gli alunni 

particolarmente orientati verso specifici settori disciplinari (corsi monografici). 

Tali attività sono finalizzate a favorire la crescita culturale e della personalità,  a combattere il 
disagio giovanile e migliorare la salute psico-fisica degli studenti.  
La programmazione dei PON 2014/2020 offrirà all’Istituto nuove opportunità per migliorare gli 
ambienti di lavoro e l’offerta formativa.  
 

Progetti di Miglioramento delle competenze di base 
 

Si riportano di seguito le schede di progetto relative ad interventi di miglioramento delle 
competenze di Italiano e Matematica.  
 
Denominazione progetto Miglioriamo il nostro Italiano 

Priorità cui si riferisce Miglioramento delle competenze linguistiche della lingua italiana degli 
studenti del secondo anno 

Traguardo di risultato (event.) Dimezzare lo scarto percentuale attuale rispetto alla media nazionale 

Obiettivo di processo (event.) Allineare i criteri di valutazione delle prove utilizzati dai docenti ed 
estendere l’utilizzo delle prove comuni 

Situazione su cui interviene Gli studenti che si collocano nei tre livelli superiori delle prove 
standardizzate nazionali di Italiano raggiungono, nel loro insieme, una 
percentuale inferiore di circa 4 punti rispetto alla media nazionale delle 
scuole comparabili 

Attività previste Svolgimento di un certo numero di simulazioni e di almeno due prove 
autentiche di istituto / anno 

Risorse umane (ore) / area Un docente dell’organico di potenziamento (A051) sarà utilizzato per la 
preparazione degli alunni delle quattro classi seconde dell’Istituto e per 
predisporre e validare le prove comuni da somministrare agli studenti. 
Impegno orario totale previsto: 100 ore 

Altre risorse necessarie Una LIM per le attività di formazione (già disponibile). Laboratorio 
multimediale 

Indicatori utilizzati  Le prove standardizzate annuali di Italiano (media delle seconde) 

Stati di avanzamento Il miglioramento atteso al termine dei tre anni del progetto è di 4 punti 
percentuali, di cui 1,5 al primo anno, 1,5 al secondo e 1 alla fine del terzo 
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anno 

Valori / situazione attesi Il valore di partenza è del 60,5% degli studenti nei tre livelli superiori; 
quello atteso finale del 65% a maggio 2019 

 

Denominazione progetto La Matematica che piacere 

Priorità cui si riferisce Miglioramento delle competenze matematiche degli studenti del secondo 
anno 

Traguardo di risultato (event.) Dimezzare lo scarto percentuale attuale rispetto alla media nazionale 

Obiettivo di processo (event.) Allineare i criteri di valutazione delle prove utilizzati dai docenti ed 
estendere l’utilizzo delle prove comuni 

Situazione su cui interviene Gli studenti che si collocano nei tre livelli superiori delle prove 
standardizzate nazionali di Matematica raggiungono, nel loro insieme, 
una percentuale inferiore di 3 punti rispetto alla media nazionale delle 
scuole comparabili. 

Attività previste Svolgimento di un certo numero di simulazioni e di almeno due prove 
autentiche di istituto / anno. 

Risorse umane (ore) / area Un docente dell’organico di potenziamento (A049) sarà utilizzato per la 
preparazione degli alunni delle quattro classi seconde dell’Istituto e per 
predisporre e validare le prove comuni da somministrare agli studenti. 
Impegno orario totale previsto: 100 ore. 

Altre risorse necessarie Una LIM per le attività di formazione (già disponibile). Laboratorio 
multimediale. 

Indicatori utilizzati  Le prove standardizzate annuali di Matematica (media delle seconde) 

Stati di avanzamento Il miglioramento atteso al termine dei tre anni del progetto è di 3 punti 
percentuali, di cui 1 al primo anno, 1 al secondo e 1 alla fine del terzo 
anno. 

Valori / situazione attesi Il valore di partenza è del 46% degli studenti nei tre livelli superiori; quello 
atteso finale del 49% a maggio 2019. 

 

Certificazioni Linguistiche 
 

                
 
Punto di forza dell’Istituto sono i corsi pomeridiani per le certificazioni linguistiche, aperti anche a 
partecipanti esterni, per una scuola sempre più coinvolgente ed attenta alle esigenze del 
territorio. I corsi sono volti alla preparazione e alla simulazione delle prove d’esame. I diplomi 
attestanti la conoscenza delle lingue sono riconosciuti a livello internazionale e spendibili sia in 
ambito universitario che nel mondo del lavoro. Ai corsi accedono anche i docenti di disciplina non 
linguistica che si stanno formando per l’accesso alla metodologia CLIL. Gli esami si svolgono presso 
l’Istituto o centri accreditati.  
 
Corsi d’Inglese 

I corsi si articolano in: 
- Key English Test - KET (livello A2) 
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- Preliminary English Test - PET (livello B1) 
- First Certificate in English - FCE (livello B2) 
- Certificate in Advanced English - CAE (livello C1) 
- Certificate in  Proficiency in English - CPE (livello C2) 

  
Corsi di Tedesco 
I corsi si articolano in: 

- Start in Deutsch 2 (livello A2) 
- Zertifikat Deutsch ((livello B1) 

 
Corso di francese 

- Diplôme d'études en langue française - DELF  (livello A2) 
 

European Informatics Passport 
 

 
 
Il “Fazzini - Giuliani” è accreditato come EI-Center per il rilascio di certificazioni EI-Pass (European 
Informatics Passport). L’accreditamento assicura un supporto formativo e di certificazione capace 
di coprire ogni esigenza, dalla prima alfabetizzazione informatica alla certificazione delle 
competenze di settore avanzato altamente professionalizzante. Tutte le certificazioni EI-Pass sono 
strutturate in base a regole e procedure condivise a livello internazionale: questo è un aspetto 
determinante per il riconoscimento delle certificazioni informatiche nei diversi paesi ed è di 
notevole utilità per le aziende in cerca di personale qualificato e per chi vuole ottenere maggiore 
punteggio in graduatorie e concorsi pubblici. Ai corsi possono accedere tutte le componenti 
scolastiche (alunni, docenti e personale ATA) e sono aperti anche a partecipanti esterni. 
 

Laboratorio teatrale 

 

 
 
Il laboratorio teatrale si ispira ad essere un luogo in cui si tenta la trasmissione dei saperi, la ricerca 
di nuove possibilità comunicative e il dialogo tra le generazioni. Nell’offerta formativa dell’Istituto 
il teatro costituisce così un percorso di conoscenza, di arricchimento delle potenzialità espressive 
dei partecipanti e, anche, di educazione civica e sociale. Le rappresentazioni teatrali vengono 
realizzate anche in lingua straniera. 
 
 
 
 
 



45 

 

Presepi e canti a scuola 
 

 
 
Nel periodo natalizio gli alunni di tutte le classi si avvicendano nella preparazione di presepi 
artistici. Partendo dall’aspetto religioso si coglie l’occasione per rappresentare aspetti critici della 
nostra realtà attraverso la creatività dei ragazzi. Altro evento che caratterizza questo momento di 
raccoglimento è la festosa manifestazione che si svolge in Auditorium l’ultimo giorno che precede 
le vacanze natalizie, durante la quale, tra danze e canti di alunni più talentuosi, si crea l’occasione 
per uno scambio affettuoso e sincero di auguri. 
 

Presepe vivente 
 

 
 
Anche quest’anno il centro storico viestano accoglie il presepe vivente, ormai giunto all’ottava 
edizione, e per l’occasione si apre il Castello svevo, presidio della Marina Militare. Alunni del 
“Fazzini - Giuliani”, collaborando con le altre Istituzioni scolastiche locali, si impegnano nella 
realizzazione di questo importante evento, che avrà come tema “La Famiglia nel Medioevo”. Il 
progetto ha numerose finalità che coinvolgono diversi ambiti (emotivo, relazionale, storico e 
d’identità culturale) e rappresenta una delle numerose forme attraverso le quali la scuola si apre al 
territorio. 
 

Cinema e scuola 
 

 
 
Il progetto di cineforum nasce dalla necessità di riprendere il coordinamento tra il mondo della 
scuola e il cinema, proponendo l’educazione all’immagine con modalità innovative. Infatti Il 
cinema può rappresentare un importante strumento di conoscenza della realtà e consentire un 
approccio critico nei confronti di quanto proposto dai media. Il progetto si propone di insegnare a 
vedere e non semplicemente a guardare, affinare il gusto estetico, sviluppare il senso critico, 
suscitare la riflessione su diversi problemi e tematiche, per favorire e aumentare le opportunità di 
dialogo, di espressione e di confronto. Dopo la visione di ogni film è previsto un dibattito, 
attraverso il quale i ragazzi imparano ad analizzare e a commentare le tematiche affrontate. 
All’iniziativa è associato un concorso a cui si accede mediante la produzione di ipertesti, video, 
poesie e disegni. 
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Obiettivo lavoro 
 

 

In riferimento al PECUP (Piano educativo culturale e professionale), il percorso liceale non può 
essere privo di conoscenze, abilità e competenze adeguate al proseguimento degli studi di ordine 
superiore e all’inserimento nella vita locale e nel mondo del lavoro (ord. 2 comma 2 del DPR marzo 
2010). Pertanto gli alunni delle classi quinte del Liceo Scientifico, per l’a.s. 2016/2017, dopo la 
prima fase dell’anno scolastico, frequenteranno, in ore pomeridiane, stage come attività scolastico 
- formative a scopo orientativo, collocate in ambienti di lavoro finalizzati alla produzione. Gli 
ambiti sono: 

 Municipio (ufficio lavori pubblici - ufficio urbanistica - ufficio tributi); 
 Farmacia; 
 Laboratorio Analisi cliniche - ASL; 
 Laboratorio di Grafica; 
 Centro di Riabilitazione motoria “Padre Pio” (fisioterapia - logopedia - psicologia -

psicomotricità). 

 

Visite guidate e viaggi d’Istruzione 
 

 
 
Il “Fazzini - Giuliani” considera i viaggi d’istruzione e le visite guidate parte qualificante dell'offerta 
formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione. Essi si 
propongono anche di promuovere la tutela e l’educazione ad un corretto godimento del 
patrimonio di storia, arte e natura, considerato bene insostituibile da mantenere e trasmettere 
alle generazioni future. Presuppongono un’adeguata programmazione didattica e culturale e 
vengono progettati all'inizio dell'anno scolastico  in coerenza con l'azione educativa generale. 
Tra i viaggi d’istruzione proposti risulta particolarmente interessante “Travel Game”, che vede 
coinvolte numerose scuole provenienti da tutta Italia. Alla conoscenza dei luoghi e beni di 
particolare interesse storico e culturale, il viaggio associa la partecipazione ad attività multimediali 
orientate a scopi culturali e formativi. Si tratta di un percorso di conoscenza e di apprendimento 
contornato da eventi coinvolgenti e dinamici, primo fra tutti la partecipazione al Quiz Game Show, 
multimediale ed interattivo, con domande di cultura generale, sport, attualità, curiosità relative al 
viaggio e alle bellezze artistiche ed enogastronomiche dei vari paesi visitati. L’evento, di risonanza 
nazionale, rappresenta una grande sfida in un clima di sana competizione e forte spirito di 
squadra. 
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Centro scolastico sportivo 
 

 

Il “Fazzini - Giuliani”, consapevole del ruolo educativo svolto dall’attività motoria e sportiva e del 
contributo apportato alla crescita umana degli alunni, ha istituito un Centro Scolastico Sportivo 
come struttura organizzativa interna con finalità di: 

 Stimolare la partecipazione degli alunni ai Giochi Sportivi Studenteschi attraverso corsi 
pomeridiani di pallavolo, calcio a cinque e basket; 

 Favorire l’adozione di uno stile di vita attivo; 
 Contribuire ad abbattere le barriere economiche e di genere che ostacolano l’accesso alla 

pratica sportiva; 
 Far acquisire un atteggiamento competitivo corretto basato sul rispetto dei principi e dei 

valori educativi sottesi allo sport, di se stessi e della diversità. 
 

 
Per l’anno scolastico 2016/2017 sono stati riproposti tutti i progetti dell’anno precedente, facenti 
tradizionalmente parte dell’offerta formativa dell’Istituto. Tali progetti sono stati rivisitati ed ampliati: 
Miglioramento delle competenze di base in italiano e matematica, Certificazioni linguistiche, Laboratorio 
teatrale, Presepi e canti a scuola, Presepe vivente, Cinema e scuola, Obiettivo Lavoro, Centro scolastico 
sportivo, Visite guidate e viaggi d’istruzione. 
Alla programmazione dei nuovi progetti insieme ai Docenti curricolari hanno partecipato ampiamente i 
gruppi di lavoro costituiti dai Docenti di potenziamento al fine di valorizzare il contributo professionale 
degli stessi e di contenere i costi. 

Progetto biblioteca scolastica 
 

 

Da quest'anno il Fazzini-Giuliani intende rilanciare e rinnovare la sua Biblioteca Scolastica con un progetto 
triennale che vedrà coinvolti (da 2 a 7 ore settimanali) il docente referente, alcuni docenti di 
potenziamento e gli stessi alunni. 
Sono stati fissati due obiettivi generali, cui corrisponderanno due percorsi paralleli di intervento: 
1) Migliorare la struttura e la funzione della B.S.: 
a) creazione di un catalogo informatizzato dei volumi presenti (circa 7000) e inserimento del catalogo 
online sul sito web della scuola; b) nuova classificazione, schedatura e collocazione dei volumi per 
discipline; c) risistemazione dei tavoli e degli scaffali già presenti e integrazione con nuovi scaffali ed 
espositori; d) potenziamento e aggiornamento del patrimonio documentario. 
2) Ridefinire l'immagine e il ruolo della B.S., affinché diventi un "laboratorio di cultura e ricerca", centro 
propulsore di attività e iniziative culturali: 
a) creazione di un'area-ricerca (con postazione multimediale) per l'assistenza allo studente nella 
consultazione del catalogo online, nelle ricerche bibliografiche, nella selezione di informazioni, 
nell'approfondimento di argomenti; b) organizzazione di eventi e laboratori di sensibilizzazione alla lettura 
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(ad es. incontri con autori, corsi di scrittura); c) allestimento periodico di esposizioni per proporre percorsi 
di lettura, celebrare particolari ricorrenze dell'anno o promuovere eventi legati al territorio. 

 

Psicologia dell’età evolutiva 
 

 

Il progetto mira alle conoscenze fondamentali dell’individuo in età evolutiva durante la quale raggiunge il 
pieno sviluppo delle sue caratteristiche somatiche e psichiche. Inoltre, intende accompagnare il discente a 
una maggiore consapevolezza di sé e alla formazione stabile della personalità.  

Il percorso formativo ha l’intento di mettere in luce i conflitti generazionali, di carattere Narcisistico come 
disagio della realtà ridotta a immagine del proprio io. L’attuale inadeguatezza del modello ipercognitivista , 
della computerizzazione , delle relazioni che seguono un ordinamento produttivo virtuale, esalta il culto 
individualista del principio di prestazione, da cui derivano tanti disagi riconducibili all’indisciplina , alla 
difficoltà a rendere costante il proprio impegno, sino alla mancanza di rispetto dell’adulto. 

 

Progetto educativo antimafia 

 

Il progetto persegue la finalità di accrescere la conoscenza e la valutazione critica delle mafie, del ruolo 
negativo nelle società nazionali, dei loro rapporti complessi con la realtà economica, sociale, istituzionale, 
politica. 

 L’obiettivo del progetto è esaminare i vari aspetti dell’evoluzione delle mafie anche alla luce dei nuovi 
orientamenti maturati a livello dell’Unione Europea. Lo scopo è quello di formare la coscienza civile delle 
nove generazioni, utilizzando la memoria storica, strumenti documentali, molteplici modalità espressive. 

Io non dimentico 
 

 

“Io non dimentico”, Giorno della Memoria e Giorno del Ricordo ha diversi obiettivi. Primo fra tutti , 
vorrebbe educare le giovani generazioni sul tema della discriminazione e sulle gravi conseguenze che ne 
derivano. Gli alunni dovrebbero riflettere su ciò che significano termini quali: esclusione, intolleranza, 
pregiudizio, persecuzione, razzismo.  
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I partecipanti verranno coinvolti in maniera attiva, dando loro modo non solo di conoscere i fatti, ma anche 
di mettersi in gioco in prima persona discutendo in gruppo, indagando, intervistando e viaggiando con la 
fantasia nei luoghi della memoria. 
Il progetto è destinato a tutti gli alunni dell’Istituto e si propone di coinvolgere e sensibilizzare gli studenti al 
fenomeno della Shoah e delle Foibe attraverso due manifestazioni che si svolgeranno nei giorni istituiti per 
le occasioni, ovvero il 27 gennaio e il 10 febbraio 2017. 
 

Job&Orienta 2016 “Imparare lavorando in Italia si può” 
 

 

L’obiettivo del progetto è quello di orientamento informativo, formativo e di consulenza degli alunni per 
una scelta scolastica e professionale; rafforzare l’offerta educativa per i giovani studenti favorendone 
l’ingresso nel mondo di lavoro e potenziare il dialogo tra scuola e le imprese, valorizzando le alleanze tra i 
due mondi.  Orientare non significa semplicemente “indirizzare”, né tanto meno dirigere, ma comporta 
un’attitudine pedagogica e un percorso di accompagnamento alla crescita che faccia emergere con 
modalità e stili di comportamento, tipici della “maieutica socratica” , ciò che dall’interno dell’individuo 
stesso esige di essere individuato, valorizzato e portato a maturazione. L’orientamento si configura così 
come una modalità concreta di promozione dello sviluppo individuale e sociale, proprio attraverso percorsi 
di educazione alla scelta, nella pratica della libertà e dell’auto-determinazione attiva. 

A tale scopo si predisporranno lezioni frontali relative al tema delle prospettive del lavoro nella società 
contemporanea, all’orientamento universitario e alle relative possibilità lavorative, al riconoscimento delle 
proprie attitudini e delle proprie motivazioni.  

Il progetto prevede la partecipazione al “Job&Orienta” di Verona dal 24 al 26 Novembre ed è rivolto alle 
classi quinte dell’Istituto. 

 
 

Amateur Photographers Team – corso di base di fotografia 
 

 

L’obiettivo del progetto è quello di stimolare lo spirito creativo degli alunni usando come strumento la 
macchina fotografica, lavorare in gruppo condividendo le conoscenze individuali e formando una 
“cooperative learning” e acquisire le conoscenze tecniche riguardanti la propria macchina fotografica. Il 
progetto ha forti collegamenti con il territorio, mira a far conoscere agli studenti i luoghi della propria città, 
Vieste, vista attraverso l’obiettivo di una macchina fotografica. 
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Saranno coinvolti 27 alunni dell’Istituto nelle lezioni teoriche in aule scolastiche e su campo per 
sperimentare le proprie competenze e la propria creatività.  

Dire fare teatrare 
 

 

Il progetto mira allo sviluppo e potenziamento della socialità, emotività, dei linguaggi (motori, mimici, 
gestuali, sonori, della creatività, della interdisciplina). Il suo obiettivo è quello di trovare filtri cognitivi ed 
emotivi che consentano di contrastare il disordine percettivo, le difficoltà di ascolto e la tendenza ad un 
individualismo o a interazioni veloci e frammentarie; mira anche ad usare strategie alternative per 
avvicinare gli studenti al mondo letterario. 
Il progetto è rivolto al triennio dell’ITE AFM e Turismo. 

 
 

“Fair is Foul and Foul is Fair” 
 

 

Il progetto mira a promuovere lo sviluppo della consapevolezza di sé e delle capacità di relazione e 
comunicazione attraverso la recitazione e il lavoro di gruppo. L’arte teatrale viene proposta come 
strumento per la formazione della persona nelle sue dimensioni legate alla creatività, all’affettività e al 
riconoscimento della sfera emozionale ed è anche utile a prendere consapevolezza della propria 
espressività vocale e corporea. Il teatro serve ad assumere una predisposizione alla spontaneità e 
all’immediatezza e sa avvicinare gli studenti al linguaggio teatrale. 
Il progetto è rivolto agli alunni dell’Istituto (30 studenti) e propone la grande stagione del Teatro 
Elisabettiano e Giacobita e del suo maggiore esponente, William Shakespeare. 
Nel realizzare il progetto sarà coinvolta l’associazione culturale “Falso movimento” di Foggia, il Cineteatro 
“Adriatico” di Vieste e l’Assessorato alla Cultura del Comune di Vieste. 

 
 

La cultura dell’inclusione. 

 

Il progetto mira a fornire ai docenti un valido strumento di diagnosi, di formazione e di consulenza per tutti 
i bisogni educativi speciali, siano essi certificati o no. 
Il gruppo di lavoro per l’Inclusione è predisposto per consigliare e sostenere il lavoro dei docenti che hanno 
nelle loro classi alunni in condizioni BES, per individuare quali siano i bisogni speciali, per esser di raccordo 
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con i vari attori dell’azione educativa speciale (genitori, docenti, specialisti) per la redazione del PDP, per 
formare ed informare. 
Sono previste diverse attività:  

 Monitorare quale sia l’idea di inclusione che hanno gli alunni e i docenti dell’Istituto. 

 Individuare, con l’aiuto dei docenti, gli alunni che sono in situazioni BES.  

 Istituire un’aula dell’Inclusione dotata di computer, sedie e scrivanie, scaffali e libri che siano di 

supporto ai docenti. 

 Favorire la formazione dei docenti attraverso l’intervento di specialisti nel campo 

dell’inclusione. 

Il progetto si rivolge a tutte le classi e tutti i docenti dell’Istituto. 
 

Laboratori non aule 
 

 

L’obiettivo del progetto è trasformare l’aula scolastica in un vero e proprio laboratorio usando le 
attrezzature e mezzi già esistenti laddove possibile. L’aula-laboratorio è utile o addirittura indispensabile 
per applicare le nuove metodologie didattiche. Il docente non è costretto a trasferire tutta la classe nel 
laboratorio per l’intera ora di lezione ma usa le attrezzature della propria aula solo quando necessario 
(vocabolari, lettore CD, schede di grammatica in forma di poster e soprattutto le nuove tecnologie ossia la 
LIM, collegamenti internet e quindi un materiale ricchissimo da usare in classe). 

L’aula attrezzata in questa maniera potrebbe essere usata con successo soprattutto per preparazione 
sistematica dei nostri alunni per la certificazione linguistica. Il progetto prevede l’allestimento di un’aula 
(può appartenere già ad una classe) per farla trasformare in laboratorio di lingua tedesca.  

Nell’attività di allestimento del laboratorio saranno coinvolti gli alunni delle classi prime e seconde. Insieme 
ai docenti produrranno materiale vario utile per lo studio della lingua e per la conoscenza della civiltà 
tedesca: schede, poster, poesie, slogan, materiale storico. 

L’obiettivo del progetto è quello di rendere l’insegnamento della lingua tedesca, piuttosto complessa e 
difficile nella sua struttura grammaticale, più pragmatico e semplice e quindi contribuire a costruire dei 
profili professionali spendibili nel nostro territorio. 

 

Visite guidate e viaggi d’istruzione. 
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La programmazione dei viaggi d’istruzione e di visite guidate per l’anno scolastico 2016-17 segue le 
linee fissate negli anni precedenti cercando di contribuire all’arricchimento dell’offerta formativa 
dell’Istituto. Inoltre programmare un viaggio diventa un’ottima opportunità per impostare la 
didattica interdisciplinare, coinvolgendo le varie discipline e l’intero Consiglio di Classe. 

 Per le classi quinte viene riproposto il viaggio “Travel Game” ritenuto particolarmente stimolante per gli 
studenti; in alternativa viene offerta la possibilità di realizzare due itinerari di forte valenza europea 
(Bruxelles, Lussemburgo e il Portogallo).  Per il biennio e il triennio è prevista un’ampia offerta di 
destinazioni nazionali di varia durata. 

Particolarmente ricca e interessante risulta programmazione delle uscite didattiche, quest’anno spesso 
abbinate alla partecipazione agli spettacoli teatrali (a volte in lingua originale) e manifestazioni varie: 

* il Teatro Fuoco di Foggia (musical “Pygmalion, musical “Hamlet”, spettacolo “Da Shakespeare a 
Pirandello); 

* la Certosa di Padula (rappresentazione del Purgatorio), Napoli (rappresentazione dell’Inferno presso il 
Museo del Sottosuolo); 

* Salerno e Paestum; 

* Medioevo da vivere a Monte Sant’Angelo. 

 

EduCHANGE 

 

EduChange è un progetto di insegnamento in lingua inglese e scambio culturale Global Citizen in 
collaborazione con l’Associazione AIESEC, una organizzazione internazionale di studenti universitari, no 
profit, apolitica ed indipendente, che si occupa da più di 60 anni di mobilità internazionale. 

Tale progetto consiste nell’accogliere in una Istituzione Scolastica per sei settimane studenti universitari 
volontari provenienti dall’estero, che partecipano attivamente alle attività didattiche, attivando moduli in 
lingua inglese su tematiche attuali di rilevanza globale. 

Il progetto prevede, inoltre, l’organizzazione di training e workshop per i docenti referenti e per gli studenti 
universitari. 

Durante la loro permanenza gli studenti vengono alloggiati per sei settimane presso le famiglie ospitanti. 

 

ERASMUS PLUS 

 

Per il settore “Partenariati strategici per l’innovazione”, su 198 candidature e 26 progetti 
approvati, l’Istituto “Fazzini – Giuliani” è risultata l’unica scuola vincitrice della Regione Puglia con 
il progetto “A European school around the World” elaborato da 2 Docenti dell’ITE.  

Le nazioni partner, il cui coordinamento è affidato al “Fazzini- Giuliani” sono: Francia, Spagna, 
Grecia, Svezia e Bulgaria. Per la realizzazione di tale progetto, che, nella sua complessità, 
contempla tutti gli aspetti più innovativi della politica scolastica dell’UE, sono stati stanziati oltre 
250.000 euro. 
Gli obiettivi del progetto sono: 

 Favorire l’imprenditorialità; 
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 Favorire l’apprendimento delle lingue straniere;  

 Aumentare il livello delle competenze digitali; 

 Promuovere l'utilizzo dell'Apprendimento Integrato di Lingua e Contenuto (CLIL); 

 Incentivare l’apprendimento tra pari e gli scambi di esperienze a livello europeo; 

 Promuovere gli approcci interdisciplinari; 

 Imparare ad imparare; 

 Aiutare gli studenti a diventare consapevoli delle loro prospettive lavorative; 

 Promuovere leadership, teamwork e cooperazione; 

 Promuovere lo sviluppo professionale dello staff; 

 Coinvolgere partner diversificati al fine di trarre vantaggio dalle loro diverse esperienze; 

 Favorire la multiculturalità e il multilinguismo; 

 Educare al rispetto e alla valorizzazione delle diversità; 

 Ridurre le disparità nei risultati di apprendimento utilizzando pratiche innovative; 

 Generare negli studenti dei diversi Paesi un comune senso di appartenenza all’Unione 

Europea. 

Il main core del progetto è l’impresa simulata che prevede la realizzazione di un’agenzia 
turistico-culturale transnazionale che vedrà coinvolti tutti i partner in quanto soci e tour 
operator dei rispettivi paesi. Ogni partner dovrà, attraverso la creazione di prodotti turistici, far 
conoscere agli altri membri le proprie tradizioni, la cultura, la lingua e promuovere il proprio 
territorio proponendo itinerari culturali e enogastronomici da sponsorizzare e vendere online. 
Questi stessi itinerari saranno testati dai partner del progetto nel corso di tutte le visite 
programmate dal calendario delle mobilità. 

Il progetto prevede la realizzazione di: 

 un’agenzia turistico-culturale transnazionale volta alla promozione e rivalorizzazione del 

territorio locale, nazionale ed europeo 

 un sito web e di una e-platform 

 una Simulated Travel Agency App  

 una multimedia application travel guide  

 linee guida contenenti la struttura per la creazione di un’agenzia transnazionale turistico-

culturale.  
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Attività culturali 
 
Per offrire stimoli culturali sempre più adeguati alle istanze formative e didattiche, si è dato ampio 
spazio a:  

 conferenze, incontri con esperti dei vari settori culturali 
 celebrazione della giornata della memoria, 27 gennaio, e del ricordo, 10 febbraio 
 proiezioni di film 
 lettura del quotidiano in classe 
 musica nella didattica con lezioni-concerto per le classi del triennio 
 partecipazione a spettacoli teatrali 

 
 
 
 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE E NON ISTITUZIONALE 
 
L’istituzione scolastica dialoga al proprio interno e con l’esterno attraverso una pluralità di 
strumenti e di modalità sia di carattere formale e istituzionale, rispondendo alla propria specificità 
di pubblica amministrazione, sia di carattere non formale, per venire incontro alle molteplici 
esigenze dell’utenza.  

Gli strumenti privilegiati sono:  

a. Il sito web della scuola (www.fazzinivieste.gov.it) - Realizzato da docenti e tecnici 
dell’istituto utilizzando la piattaforma JOOMLA nel rispetto della normativa sull’accessibilità, 
la trasparenza e la pubblicità dell’azione amministrativa, testimonia della vita della scuola in 
tutti i suoi aspetti: didattici, progettuali, gestionali, amministrativi, esperienziali; 

b. Le comunicazioni scritte del Dirigente scolastico;  
c. Gli incontri tra docenti, personale non docente, alunni e Dirigente Scolastico, in genere su 

richiesta, in occasione di particolari esigenze personali o di momenti significativi della vita 
della scuola; 

d. Incontri con i genitori, in genere su richiesta. 
 

Comunicazione sulla valutazione 
 

Il “Fazzini - Giuliani” già da qualche anno ha adottato un registro elettronico accessibile dalle 
utenze web delle famiglie con password. Le assenze, i ritardi, le sanzioni disciplinari e voti delle 
singole verifiche sono inseriti dai docenti nel registro e le famiglie possono verificarli 
immediatamente. La scuola, inoltre, segnala alle famiglie attraverso comunicazione scritta o 
fonogramma, eventuali difficoltà emerse dalle verifiche. Le pagelle sono accompagnate da 
segnalazione delle attività di recupero di eventuali insufficienze che gli studenti interessati 
dovranno obbligatoriamente frequentare, a meno che le famiglie assumano direttamente la 
responsabilità del recupero dandone comunicazione alla scuola (O.M. 92/2007).  
 

Colloqui con le famiglie 
 
I colloqui con i genitori rappresentano un’occasione importante per la realizzazione delle finalità 
pedagogiche e formative a cui il “Fazzini - Giuliani” tende. Scopo dei colloqui è quello di 

http://www.fazzinivieste.gov.it/
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promuovere un dialogo aperto e costruttivo con le famiglie circa il comportamento sociale a 
scuola degli studenti e in relazione al livello di profitto raggiunto o alle difficoltà di apprendimento 
emerse, al fine di porre in essere le strategie più adeguate alla acquisizione degli obiettivi educativi 
e didattici predefiniti.  
Sono previsti colloqui collettivi e individuali. I colloqui collettivi si svolgono due volte l’anno in 
orario pomeridiano con la presenza dei docenti di tutte le discipline.  
I colloqui individuali avvengono di mattina con cadenza settimanale nei giorni, nelle ore e con le 
modalità pubblicate sul sito della Scuola. 
 
 
 
 
 

LE STRUTTURE E LE ATTREZZATURE  
 

 

 
     Lab. Informatica   Auditorium Lab. Scienze 

 
Il “Fazzini - Giuliani” si compone di due plessi posti uno di fronte all’altro: il Liceo e l’ITE. La 
situazione dal punto di vista strutturale è quasi ottimale, sia per gli spazi destinati ai laboratori sia 
per le aule e gli uffici amministrativi.  

Oltre alle aule per la didattica curricolare, l’Istituto presenta: 

 n. 1   Biblioteca 
 n. 6 Laboratori di informatica ben attrezzati, che possono essere utilizzati anche come 

laboratori linguistici e per la formazione dei docenti 
 n. 1   Laboratorio di Scienze Naturali e Chimica, fornito anche di strumenti per le analisi 

delle acque 
 n. 1   Laboratorio di Fisica 
 n. 1   Aula di disegno 
 n. 1   Sala audiovisivi 
 n. 2   Aule speciali per i compiti in classe 
 n. 2   Campi da gioco esterni polifunzionali 
 n. 1   Auditorium funzionale e capiente 
 n. 1   Sala Riunioni (Sala Facciuto) 
 n. 1   Ufficio Dirigente Scolastico 
 n. 2   Uffici collaboratori del D. S. 
 n. 2   Sale docenti 
 n. 2   Centralini 
 n. 2   Ascensori 
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 n. 44 Bagni, di cui 12 per disabili 
 n. 1   Parcheggio esterno per ciclomotori 
 n. 1   Parcheggio esterno per autovetture 
 n. 1   Bar 
 n. 1   Pulmino da 9 posti 

Ai docenti è stato fornito, in comodato d’uso gratuito, un tablet. 

In virtù di una convenzione tra la Provincia di Foggia e l’Istituto, vengono utilizzate per l’attività 
motoria anche le strutture del complesso sportivo Omnisport. 

In alcuni ambienti di lavoro è presente la climatizzazione. Attualmente l’Istituto è dotato di alcune 
LIM (Lavagne Interattive Multimediali), dislocate in alcuni laboratori dell’Istituto.  

 

LE FUNZIONI ORGANIZZATIVE E DIDATTICHE  
 
La scuola dell'autonomia è una realtà complessa che deve prevedere momenti e luoghi per la 
progettazione, la decisione, la realizzazione delle attività, la verifica e la valutazione. L'istituto ha 
affrontato i problemi della complessità con un metodo di lavoro volto alla condivisione delle 
responsabilità, in una logica di leadership diffusa e partecipativa.  
 

Il Dirigente Scolastico 
 
Il suo compito è quello di assicurare la gestione unitaria dell’Istituzione. Ne ha la legale 
rappresentanza ed è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali, nonché dei 
risultati del servizio erogato agli studenti.  
Egli organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formativa, coordinando 
e valorizzando tutte le risorse umane. Nello svolgimento delle proprie funzioni si avvale della 
collaborazione di insegnanti ai quali delega compiti specifici.  
Nella gestione amministrativa e contabile è coadiuvato dal Direttore dei Servizi Generali ed 
Amministrativi.  
Il Dirigente presenta periodicamente al Consiglio d’Istituto motivata relazione sulla direzione e il 
coordinamento dell’attività formativa, organizzativa e amministrativa, al fine di garantire la più 
ampia informazione e un efficace raccordo per l’esercizio delle competenze degli organi 
dell’Istituzione Scolastica. 
 

Il Primo Collaboratore del Dirigente Scolastico 
 
Assolve ai seguenti compiti: 

 sostituisce il Dirigente Scolastico in sua assenza; 
 espleta le funzioni didattico - organizzative nel plesso del Liceo;  
 cura l’organizzazione dell’orario del Liceo. 

 

Il Secondo Collaboratore del Dirigente Scolastico 
 
Assolve ai seguenti compiti: 

 sostituisce il primo collaboratore in sua assenza; 
 espleta le funzioni didattico - organizzative nel plesso dell’I.T.E.;  



57 

 

 cura l’organizzazione dell’orario dell’I.T.E. 
 

Le funzioni strumentali  
 
I docenti incaricati di Funzione Strumentale operano per aree specifiche di intervento considerate 
strategiche per la scuola e collaborano con il Dirigente Scolastico per realizzare, monitorare e 
valutare il Piano annuale delle attività. 

Le funzioni strumentali sono ripartite secondo le seguenti aree: 
 
ORIENTAMENTO 
Funzioni: 

 Orientamento in ingresso e in uscita;  
 Collaborazione nella predisposizione di materiali informativi sulla scuola; 
 Gestione e coordinamento dell’attività d’Istituto in relazione agli alunni con disabilità al 

fine di ottimizzare le relative procedure e l’organizzazione scolastica. 
 
PROGETTAZIONE INTERNA/ESTERNA E AUTOVALUTAZIONE 

Funzioni:  

 Promozione e coordinamento delle iniziative di formazione e aggiornamento; 
 Ricerca e coordinamento finanziamenti esterni (PON FESR, Regione Puglia ecc.) 
 Raccolta e diffusione di iniziative formative indirizzate agli studenti; 
 Implementazione di forme di analisi e valutazione di sistema in relazione al servizio 

erogato; 
 Coordinamento delle attività progettuali della scuola nel loro aspetto organizzativo; 
 Raccolta e riordino del materiale prodotto nell’attività didattica, educativa e progettuale 

della scuola; 
 Elaborazione progetti per le azioni Erasmus Plus. 
 

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Funzioni:  

 Predisposizione e coordinamento dei viaggi d’istruzione e degli scambi con l’estero; 
 Predisposizione delle visite guidate. 
 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO 

Funzioni:  

 Cura dell’immagine dell’Istituto e della comunicazione con l’esterno; 
 Coordinamento dei rapporti con gli Enti e le Istituzioni; 
 Gestione dei contatti con i media; 
 Assistenza al webmaster nell’aggiornamento periodico del sito web della scuola. 

 
 
 
Con la delibera del Collegio Docenti del 1.9.2016 sono state rimodulate le aree di intervento delle 
Funzioni Strumentali che passano da cinque come nell’anno scolastico precedente, a 4 per 
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permettere una maggiore efficacia ed efficienza del servizio ispirata a criteri di semplificazione e 
snellimento dei compiti: 

 Area 1 – Offerta formativa e docenti 

 Elaborazione del PTOF;  
 Monitoraggio dello stato di avanzamento delle azioni/progetti del PTOF;  
 supporto ai Docenti.  

 Area 2 - Visite guidate, viaggi di istruzione, alunni  

 predisporre e coordinare i viaggi di istruzione e gli scambi con l’estero;  
 predisporre e coordinare le visite guidate;  
 raccogliere e diffondere iniziative formative indirizzate agli studenti;  
 curare le comunicazioni con gli alunni;  
 predisporre la modulistica per gli alunni.  

 Area 3 – Orientamento e rapporti con gli Enti esterni  

 curare l’orientamento in ingresso (prestando particolare attenzione al corso serale  
I.T.E. Amministrazione, Finanza e Marketing) e in uscita;  

 collaborare con la presidenza per la predisposizione di materiali informativi sulla 
scuola;  

 gestire e coordinare l’attività dell’Istituto in relazione agli alunni con disabilità al 
fine di  
ottimizzare le relative procedure e l’organizzazione scolastica;  

 curare l’immagine dell’Istituto e della comunicazione con l’esterno;  
 coordinare i rapporti con gli Enti Esterni e le Istituzioni.  

 Area 4 – Web e Comunicazione  

 gestione e coordinamento dei necessari contatti con i media;  
 curare l’aggiornamento periodico del sito web della scuola;  
 riorganizzazione del sito web della scuola.  

 
 

I Referenti dei dipartimenti  
 
I dipartimenti 
I dipartimenti disciplinari favoriscono la condivisione delle esperienze dei docenti in merito 
all’innovazione didattica, sia per ciò che riguarda l’introduzione di nuovi contenuti disciplinari, sia 
per quanto riguarda l’innovazione metodologico-didattica. Essi hanno il compito di elaborare il 
documento di programmazione che deve contenere i nodi fondamentali di ogni disciplina, i 
contenuti minimi per il raggiungimento del livello di sufficienza, i tipi di verifica adottati, i criteri di 
valutazione, nonché l’indicazione della corrispondenza voto - prestazione. 
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I dipartimenti disciplinari si riuniscono all’inizio dell’anno scolastico per l’elaborazione della 
programmazione annuale e nel corso dell’anno per la verifica della programmazione e per la 
formulazione di proposte di adozione dei libri di testo. 

Ciascun dipartimento designa al suo interno un referente. 
 
 
 

DIPARTIMENTI Liceo Scientifico DIPARTIMENTI Istituto Tecnico 

Linguistico - comunicativo (Lettere, Latino, Lingua e 

Letteratura straniera) 
Linguistico (Italiano, Tedesco, Francese, Inglese, Storia, 

Religione) 

Umanistico - storico - artistico (Storia, Filosofia, 

Storia - Geografia, Religione, Disegno e Storia dell’Arte) 
Economico - Sociale (Arte e Territorio, Diritto ed 

economia, Diritto, Economia aziendale, Economia 
politica, Geografia economica, Scienza delle finanze, 

Discipline turistiche aziendali) 

Scientifico - matematico (Matematica, Fisica, 

Scienze naturali, Scienze motorie)  
Logico - Matematico e Tecnico - Scientifico 
(Informatica, Matematica, Trattamento testi e dati, 

Scienze della materia, Scienze della natura, Scienze 

integrate fisica, Scienze integrate chimica) 

 

Il Collegio Docenti del 1.9.2016 riconferma l’articolazione dei Dipartimenti disciplinari dell’anno 
scolastico 2015/2016 secondo il DPR n. 87/88 del 2010 e le nuove linee guida del primo biennio, 
secondo biennio e quinto anno. Per il Liceo Scientifico sono previsti tre dipartimenti: Linguistico -
Comunicativo, Umanistico- Storico- Artistico e Scientifico-Matematico. Per l’ITE sono previsti 
quattro dipartimenti: Linguistico, Logico-Matematico, Tecnico-Scientifico ed Economico-Sociale. 
Inoltre ogni dipartimento sceglierà in autonomia gli indicatori e i descrittori per valutare le 
performance degli alunni. 

DIPARTIMENTI Liceo Scientifico DIPARTIMENTI Istituto Tecnico 

Linguistico - comunicativo (Lettere, Latino, Lingua e 

Letteratura straniera) 
Linguistico (Italiano, Tedesco, Francese, Inglese, Storia, 

Religione) 

Umanistico - storico - artistico (Storia, Filosofia, 

Storia - Geografia, Religione, Disegno e Storia dell’Arte) 
Economico - Sociale (Arte e Territorio, Diritto ed 

economia, Diritto, Economia aziendale, Economia 
politica, Geografia economica, Scienza delle finanze, 

Discipline turistiche aziendali) 

Scientifico - matematico (Matematica, Fisica, 

Scienze naturali, Scienze motorie)  
Logico - Matematico (Informatica, Matematica, 

Trattamento testi e dati) 

 Tecnico- Scientifico (Scienze della materia, Scienze 

della natura, Scienze integrate fisica, Scienze integrate 

chimica) 

 

 

 



60 

 

I Coordinatori di classe 
 
I coordinatori di classe devono coordinare tutte le attività che riguardano ciascuna classe 
dell’Istituto e in particolare devono assolvere ai seguenti compiti: 

 Raccogliere le programmazioni individuali dei docenti delle varie materie e formulare la 
Programmazione di Classe all’inizio dell’anno scolastico; 

 Elaborare il Documento Finale del 15 maggio (solo per le classi quinte); 
 Curare le iniziative didattiche e interdisciplinari; 
 Curare lo scambio tra docenti delle informazioni sui bisogni e sul comportamento degli 

alunni nelle attività curriculari ed integrative extracurriculari; 
 Segnalare alle famiglie i problemi degli alunni in difficoltà, organizzando incontri tra lo 

studente, i suoi genitori e i docenti; 
 Consegnare agli studenti e alle famiglie le comunicazioni delle notizie, curarne la raccolta e 

depositarle in Presidenza; 
 Coordinare i lavori del Consiglio di Classe e sovrintendere alla stesura del verbale da parte 

del Segretario; 
 Curare la registrazione delle assenze settimanali e comunicare, se necessario, i dati alle 

famiglie; 
 Curare l’organizzazione delle attività dell’Area di Progetto; 
 Facilitare l’inserimento dei nuovi docenti e dei supplenti nella classe; 
 Segnalare al Dirigente Scolastico le necessità della classe ed eventuali comportamenti 

anomali; 
 Favorire le relazioni tra alunni e docenti affinché nella classe si realizzi un clima di serenità 

anche in ordine alla distribuzione equilibrata dei carichi di lavoro domestico; 
 Controllare la regolare registrazione dei debiti formativi sui registri e sulle schede da 

inviare alle famiglie per il recupero delle carenze riscontrate; 
 Curare la verifica continua dell’andamento dei percorsi personalizzati per gli alunni in 

difficoltà per sollecitare tempestivamente interventi didattici integrativi; 
 Partecipare alle riunioni collegiali con gli altri Coordinatori di Classe dell’Istituto. 

 
 
 
 

Responsabili biblioteca e laboratori  
 
I docenti responsabili dei laboratori e della biblioteca si preoccupano di: 

 Coordinare le attività di laboratorio/biblioteca;  
 Coordinare acquisti di attrezzature e materiali di consumo; 
 Organizzare attività per l’orientamento in entrata; 
 Contribuire al miglioramento dell’offerta formativa. 
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ORARIO DELLE LEZIONI ED EROGAZIONE DEI SERVIZI 
 

Orario 
 
La scuola è aperta studenti dalle ore 8.15 alle ore 14.20 e spesso riapre al pomeriggio per lo 
svolgimento di attività progettuali che arricchiscono l'offerta formativa. 
Le attività curriculari si svolgono dal lunedì al sabato secondo l’orario settimanale, con lezioni della 
durata di 60 minuti a partire dalle ore 8.20. 

Nell’anno scolastico 2016-17 il plesso rimane aperto anche pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 
20,00 lunedì, mercoledì, venerdì e dalle ore 16,00 alle ore 21.00 martedì e giovedì. 

Dalle ore 11.10 alle ore 11.20 si effettua attività ricreativa sotto la vigilanza dei docenti e dei 
collaboratori scolastici. 
 

Erogazione dei servizi 
 
Il personale amministrativo è di supporto all’azione didattica, e la valorizzazione delle sue 
competenze risulta fondamentale per l’efficienza del servizio, per il processo comunicativo tra le 
diverse componenti scolastiche e per il conseguimento delle finalità educative. Il “Fazzini - 
Giuliani” durante il periodo delle iscrizioni on-line degli alunni alle classi prime, mette a 
disposizione il proprio personale per offrire supporto tecnico alle famiglie che non possiedono un 
collegamento internet o hanno poca dimestichezza con le nuove tecnologie. 

Gli uffici di segreteria sono dislocati nel plesso del Liceo Scientifico e sono i seguenti: 

 Ufficio del DSGA (Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi), aperto al pubblico ogni 
lunedì - mercoledì - venerdì dalle ore 11.00 alle ore 12.00; 

 Ufficio alunni, aperto al pubblico dal lunedì al sabato dalle ore 10.00 alle ore 12.00; 
 Ufficio personale; 
 Ufficio convenzioni; 
 Archivio. 

Alcuni servizi di interesse pubblico avvengono gratuitamente e con rilascio dei seguenti 
documenti: 

 Certificato di iscrizione e frequenza; 
 Certificato di promozione all’anno successivo; 
 Certificato di assolvimento dell’obbligo scolastico; 
 Copia dei documenti inerenti le attività didattiche svolte dall’alunno; 
 Certificato sostitutivo del Diploma di superamento dell’Esame di Stato. 

 
 
Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n.25 del 28/10/2016 
  

 
 
 
 


